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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA SOCIETA'

"BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E GESTIONI S.P.A."

tenutasi in data 22 novembre 2019

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove, il giorno diciotto del mese di dicembre

(18 dicembre 2019)

in Torino, nel mio studio in corso Duca degli Abruzzi 18.

Io sottoscritto Natale NARDELLO, Notaio con residenza in Torino, iscritto presso il  

Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, procedo alla redazione e 

sottoscrizione del verbale dell'assemblea ordinaria e straordinaria della società

"BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E GESTIONI S.P.A.", costituita in 

Italia,  con  sede  in  Torino,  Via  Antonio  Gramsci  7,  capitale  sociale  euro 

156.757.116,49, interamente versato, codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscri-

zione al Registro delle Imprese di Torino 02751170016, R.E.A. 600548, Aderente al 

Fondo Interbancario di tutela dei depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia, Capo-

gruppo del Gruppo Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni iscritto all'Albo 

dei Gruppi Bancari: codice 3043, (di seguito anche “Banca” e/o “BIM” e/o "Società"  

e/o "Emittente"), tenutasi alla mia costante presenza,

in data ventidue novembre duemiladiciannove,

(22 novembre 2019)

presso la sede della Società in Torino, via Antonio Gramsci 7.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della Società medesima e 

per essa del Presidente del Consiglio di Amministrazione Avvocato Alberto PERA, 

nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubbli-

cazione a sensi dell'articolo 2375 del codice civile.

Il resoconto dello svolgimento della predetta assemblea, alla quale io Notaio ho as-

sistito, viene di seguito riportato.

*****

Alle  ore  undici  e  minuti  tre  assume la  presidenza dell'assemblea,  ai  sensi 

dell'articolo 8 dello statuto sociale, il  Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Avvocato Alberto Pera, il quale rivolge il benvenuto a tutti gli intervenuti, anche a 

nome del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e del personale della 

Società, quindi incarica, riscontrando il consenso dei partecipanti, me Notaio alla re-

dazione del verbale e rende le dichiarazioni che seguono.

a) - Il Presidente precisa che l'Assemblea si deve svolgere nel rispetto della vigente 

normativa in materia, dello Statuto sociale e del Regolamento assembleare appro-

vato dall'assemblea dei Soci in data 23 aprile 2010; dà atto che l'odierna Assem-

blea Ordinaria e Straordinaria è stata convocata in questo luogo, giorno e ora, in 

unica convocazione, mediante avviso di convocazione del 22 ottobre 2019, pubbli-

cato sul quotidiano "Corriere della sera" e sul sito internet della Banca per la tratta-

zione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

In sede ordinaria

1. Integrazione della composizione del Consiglio di Amministrazione; deliberazioni 

inerenti e conseguenti;

2. Attribuzione ai membri del Collegio Sindacale di un compenso per lo svolgimento 

delle funzioni di Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001; deliberazioni  

inerenti e conseguenti.

In sede straordinaria
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1. Provvedimenti ai sensi dell'art. 2446 del codice civile: proposta di riduzione del 

capitale sociale per perdite. Conseguente modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale; 

deliberazioni inerenti e conseguenti;

2.  Proposta di  attribuzione al  Consiglio  di  Amministrazione della  delega,  ex art.  

2443 del codice civile, ad aumentare a pagamento e in via scindibile, in una o più 

volte, il capitale sociale sino a 5 anni dalla data di adozione della relativa delibera-

zione assembleare, per un importo massimo complessivo di Euro 100.000.000,00, 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordinarie pri-

ve di valore nominale e aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da 

offrire in opzione agli aventi diritto, con ogni più ampia facoltà di stabilire, di volta in  

volta, nel rispetto dei limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni dell'opera-

zione, ivi compresi il prezzo di emissione, comprensivo di eventuale sovrapprezzo 

delle azioni stesse, e il godimento. Conseguente modifica dell'art. 6 dello Statuto 

sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti.

b) - L'Assemblea ordinaria in unica convocazione è validamente costituita qualun-

que sia il capitale rappresentato dai legittimati presenti e l'assemblea straordinaria 

in un unica convocazione è validamente costituita quando è rappresentato almeno 

un quinto del capitale sociale.

c) - Sono legittimati ad intervenire in assemblea coloro che risultano titolari di diritti 

di voto al termine della giornata contabile del 13 novembre 2019 e per i quali è per-

venuta alla Società la relativa comunicazione effettuata dall'intermediario abilitato, 

in conformità alle evidenze delle proprie scritture contabili.

Coloro che risultano titolari delle azioni successivamente al 13 novembre 2019 non 

hanno diritto di partecipare e votare in assemblea.

La Società ha designato, in qualità di  Rappresentante, a sensi dell'art. 135-unde-

cies del Decreto Legislativo n.58 del 24 febbraio 1998 (in seguito anche "T.U.F."), lo 

Studio Segre S.r.l., al quale i soci possono conferire una delega con istruzioni di 

voto; il Presidente attesta che, secondo quanto comunicato alla Società, non sono 

state conferite deleghe al Rappresentante Designato.

d) - In riferimento alla odierna Assemblea, non sono state promosse sollecitazioni di 

deleghe di voto ai sensi dell'articolo 136 del Regolamento Emittenti, adottato con 

delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, (in seguito anche "Regolamento 

Emittenti").

e) - Non è pervenuta alla Società alcuna richiesta d’integrazione dell'ordine del gior-

no e non sono state presentate nuove proposte di  deliberazione su materie già 

all'Ordine del Giorno, ai sensi dell'articolo 126 bis del T.U.F..

f) -  Sono pervenute, nel termine indicato nell'avviso di convocazione, le domande 

dell'azionista Marco Geremia Carlo Bava riportate – in uno con le risposte – agli atti  

dell’assemblea; è stata fornita documentazione cartacea ai soci presenti. 

g) - Riguardo agli argomenti all'ordine del giorno, sono stati regolarmente espletati 

gli adempimenti informativi e comunicativi previsti dalla vigente normativa, oltre che 

dai Regolamenti della Consob e della Borsa Italiana S.p.A.; nell'ambito di tali adem-

pimenti sono state depositate nei termini presso la sede sociale, sul sito internet 

della Società e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento, le rela-

zioni ai sensi dell'articolo 125 ter del T.U.F. sui singoli punti all'ordine del giorno e la 

relazione di cui all'articolo 2446 primo comma del codice civile.

h)  - Il  capitale  sociale  sottoscritto  e  versato  alla  data  odierna  è  di  euro 

156.757.116,49  suddiviso in numero  703.862.949 azioni ordinarie prive di valore  

nominale.

i) - La Società è attualmente titolare di numero 6.577.363 azioni proprie, corrispon-
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denti allo 0,93% del capitale sociale, per le quali il diritto di voto è sospeso; le stes-

se sono tuttavia computate ai fini del calcolo delle maggioranze e delle quote richie-

ste per la costituzione e deliberazione dell'assemblea. 

l) - Risultano al momento intervenute in proprio o per delega numero 609.084.357 

azioni ordinarie, pari al 86,532% delle numero 703.862.949 azioni ordinarie costi-

tuenti il capitale sociale. Il Presidente informa che, nel corso dell'Assemblea, prima 

di ciascuna votazione, saranno comunicati i  dati aggiornati sulle presenze in As-

semblea dei titolari del diritto di voto.

m) - In conformità alle prescrizioni di cui all'allegato 3E al Regolamento Emittenti:

- l'elenco nominativo dei titolari dei diritti di voto partecipanti (in proprio o per dele-

ga) all'Assemblea, con evidenza del numero di azioni per le quali è stata effettuata 

la comunicazione da parte dell'intermediario all'Emittente, ai sensi dell'art. 83-sexies 

del T.U.F., è allegato con la lettera "A" al verbale; dallo stesso verbale (e dai suoi 

allegati) potranno essere desunti i soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi e  

usufruttuari, nonché, nel caso di voto difforme dalle istruzioni di voto ricevute dal 

Rappresentante Designato, ai sensi dell'art. 135-undecies del T.U.F., le informazio-

ni indicate nell'articolo 134, comma 3 del Regolamento Emittenti;

- i nominativi dei soggetti che hanno espresso voto favorevole, voto contrario, si sia-

no astenuti o non abbiano partecipato al voto, unitamente al relativo numero di azio-

ni per le quali detti voti siano stati espressi, sono indicati per ciascuna votazione nel 

documento allegato al verbale sotto la lettera "B".

n) - Le comunicazioni degli intermediari, ai fini dell'intervento in Assemblea dei sog-

getti legittimati, sono state effettuate all'Emittente con le modalità e nei termini di cui  

alle vigenti disposizioni di legge.

o) -  Ai sensi dell'articolo 120 T.U.F. l'elenco nominativo dei principali Azionisti, di-

rettamente partecipanti al capitale sociale con diritto di voto in misura rilevante, qua-

li risultanti dalle comunicazioni obbligatorie ai sensi della normativa vigente, nonché 

da altre informazioni a disposizione, risulta il seguente:

   azionista diretto                 azioni possedute             percentuale su capitale

        ordinario

  Trinity Investments 

  Designated Activity 

  Company, controllato

 da Attestor Capital LLP            607.555.743                                86,317%

p) - Per quanto concerne l'esercizio del diritto di voto, il Presidente rende conto che:

i)  l'articolo  24  del  Decreto  Legislativo  n.385/1993  ("Testo  Unico  Bancario" o 

"T.U.B.") prevede che non possono essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti 

che consentono di influire sulla Società, relativamente alle partecipazioni per le qua-

li le autorizzazioni previste dall'articolo 19 dello stesso Testo Unico Bancario non 

siano state ottenute ovvero siano state sospese o revocate, nonché alle partecipa-

zioni per le quali siano state omesse le comunicazioni previste dall'articolo 20 del 

medesimo T.U.B.;

ii) l'articolo 20, comma 2, del T.U.B., in particolare, prevede che eventuali pattuizioni 

o accordi concernenti l'esercizio concertato dei diritti di voto in assemblea devono 

essere resi pubblici e comunicati alla Banca d'Italia e alla Banca; inoltre che la man-

cata comunicazione e pubblicazione di patti ed accordi nei modi e termini di legge 

comporta, oltre a sanzioni amministrative, il divieto dell'esercizio del diritto di voto 

nei casi previsti dalla legge;

iii) ai sensi di legge, inoltre, i patti parasociali devono essere comunicati alla Società 

e dichiarati in apertura di ogni assemblea, al fine di consentire la trascrizione a ver-
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bale della dichiarazione;

iv) ai sensi dei citati articoli 19, 20 e 24 del T.U.B., dell'articolo 122 T.U.F. e ai sensi 

dell'articolo 2341-ter del codice civile, dalla verifica effettuata nel libro dei soci e sul-

la base delle comunicazioni ricevute e delle informazioni comunque disponibili:

- risulta partecipare direttamente in misura rilevante al capitale sociale, il seguente 

socio:

1)  Trinity Investments Designated Activity Company: numero 607.555.743 azioni, 

pari al 86,32% del capitale di BIM; 

detto socio risulta essere il solo ad aver acquisito una partecipazione per la quale 

sia dovuta l'autorizzazione indicata; ai sensi dell'articolo 19 del Testo Unico Banca-

rio, è stato debitamente autorizzato e ha, comunque, effettuato la comunicazione 

dovuta ai sensi di legge, potendo quindi, le relative azioni, votare nella presente as-

semblea; 

- nessun altro socio risulta aver acquisito direttamente o indirettamente partecipa-

zioni per le quali si sarebbero dovute ottenere le autorizzazioni o effettuare le comu-

nicazioni di cui alla normativa sopra citata;

- al momento non sono pervenute comunicazioni di patti parasociali, di pattuizioni o 

accordi  concernenti  l'esercizio  concertato  del  diritto  di  voto,  ai  sensi  dell'articolo 

2341-ter del codice civile, dell'articolo 122 T.U.F.,  né con riferimento al secondo 

comma dell'articolo 20 del T.U.B.; il Presidente invita, comunque, i presenti che si 

trovassero in taluna delle situazioni di esclusione dal diritto di voto previste dalle 

norme appena citate, con particolare riferimento a quelle previste dall'articolo 24 del 

T.U.B., dell'articolo 122 T.U.F. e dell'articolo 2341-ter del codice civile, a segnalare 

tale loro condizione e dà atto che non vengono evidenziati casi di esclusione dal 

voto, pertanto tutti i soggetti  partecipanti all'odierna Assemblea sono ammessi al 

voto.

q) -  La Banca ha presentato a Banca d'Italia in data 22 ottobre 2019 la richiesta di 

accertamento ex articoli 56 e 61 del Testo Unico Bancario in merito alle proposte 

sottoposte  all'approvazione  dell'odierna  assemblea  e  alle  conseguenti  modifiche 

statutarie.

La Banca d'Italia, con comunicazione in data 5 novembre 2019, ha riferito che, in 

relazione ai  molteplici  profili  autorizzativi  presenti,  i  procedimenti  si  considerano 

connessi e si concluderanno entro il termine unico di 90 giorni dall'istanza, fatte sal-

ve le ipotesi di sospensione e interruzione dei termini previste dal vigente ordina-

mento.

r) - Sono presenti per il Consiglio di Amministrazione i nominativi di seguito indicati:

Alberto PERA - Presidente                                                                           Presente

Maria Paola CLARA - Vice Presidente e Amministratore Indipendente       Presente

Claudio MORO - Amministratore Delegato                                                  Presente

Alhadeff DAVID - Amministratore                                                                  Assente

Emanuele CANAVESE - Amministratore Indipendente                                Presente

Pietro STELLA - Amministratore                                                                   Assente

Massimo TOSATO - Amministratore                                                            Presente

Sara ZALTRON - Amministratore Indipendente                                           Presente

s) - Per il Collegio Sindacale sono presenti i nominativi di seguito indicati:

Francesca SCELSI - Presidente                                                                   Presente

Andrea RITTATORE VONWILLER - Sindaco effettivo                                 Assente

Paolo BARUFFI - Sindaco effettivo                                                              Presente

t) - Per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, sono stati am-

messi all'Assemblea,  ai  sensi  del  regolamento assembleare,  alcuni  dipendenti  e 
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collaboratori della Società nonché esperti esterni, per svolgere funzioni di assisten-

za nel corso della riunione assembleare; possono inoltre assistere all'Assemblea 

analisti finanziari, giornalisti accreditati, esponenti della comunità economico-finan-

ziaria, i quali tuttavia non possono prendere la parola e sono ospitati in altra sala da 

cui possono seguire i lavori assembleari.

u) - Ai sensi dello statuto sociale, del regolamento assembleare e delle vigenti di-

sposizioni in materia, è stata accertata la legittimazione dei presenti per l'intervento 

e il diritto di voto in Assemblea e, in particolare è stata verificata la rispondenza alle 

vigenti norme di legge e di statuto delle deleghe portate dagli intervenuti.

Il Presidente dichiara pertanto l'Assemblea ordinaria, a sensi di legge e di sta-

tuto, regolarmente convocata in un'unica convocazione, validamente costitui-

ta in parte ordinaria e atta a deliberare sugli argomenti all'Ordine del Giorno.

Il  Presidente informa che i dati dei partecipanti all'Assemblea vengono raccolti e 

trattati dalla Società esclusivamente ai fini dell'esecuzione degli adempimenti as-

sembleari e societari obbligatori; similmente, la registrazione audio dell'Assemblea 

è effettuata al solo fine di agevolare la verbalizzazione della riunione; la predetta re-

gistrazione non sarà oggetto di comunicazione o diffusione e tutti  i  dati  saranno 

conservati, unitamente ai documenti prodotti durante l'Assemblea, presso la sede 

della Società, il  tutto nell'osservanza della normativa in materia di protezione dei 

dati personali.

Il Presidente ricorda che, ai sensi del Regolamento Assembleare, nei locali in cui si 

svolge la riunione non possono essere utilizzati apparecchi fotografici o video e si-

milari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi genere e apparecchi di telefo-

nia mobile, senza specifica autorizzazione della presidenza dell'Assemblea. 

Ai sensi dei punti 4.4 e 4.5 dell'articolo 4 del Regolamento Assembleare, il Presi-

dente dispone che, per agevolare i lavori assembleari, il tempo massimo a disposi-

zione per ogni intervento sia stabilito in massimo 5 minuti per persona fisica presen-

te in Assemblea, indipendentemente dal numero di azioni o di azionisti rappresenta-

ti e che il tempo massimo per la relativa replica sia di massimo ulteriori 5 minuti.

PARTE ORDINARIA

SVOLGIMENTO DEL PRIMO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente fa presente che la documentazione inerente tutti i punti all'ordine del 

giorno della parte ordinaria è stata oggetto degli  adempimenti informativi previsti  

dalla normativa ed è a disposizione di tutti gli intervenuti, propone pertanto di omet-

terne la lettura, ottenendo l'approvazione della proposta da parte dell'Assemblea.

Il Presidente riferisce che l'Assemblea è chiamata a deliberare in merito alla nomina 

di numero 2 consiglieri di amministrazione, a seguito delle dimissioni rassegnate (i) 

con effetti  dal 5 giugno 2019, dal  consigliere non esecutivo dottor Jürgen DEN-

NERT, all’epoca Presidente del Consiglio di Amministrazione, e (ii) con effetti dal 14 

luglio 2019, dal  consigliere non esecutivo e indipendente avvocato Anna Chiara 

SVELTO, la quale rivestiva altresì le cariche di Presidente del Comitato amministra-

tori indipendenti per le operazioni con soggetti collegati, Presidente del Comitato 

Nomine, nonché componente del Comitato Controllo e Rischi e del Comitato Remu-

nerazioni.

Il Presidente ricorda che all'integrazione del Consiglio di Amministrazione non si ap-

plica il procedimento del "voto di lista", che trova applicazione soltanto in caso di 

rinnovo dell'intero Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente cede la parola all'Amministratore Delegato Claudio MORO il quale 

rammenta  che,  a  seguito  delle  dimissioni  del  dott.  Jürgen  Dennert,  nel  corso 
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dell’adunanza consiliare del 25 giugno 2019 il Consiglio di Amministrazione ha no-

minato per cooptazione, ai sensi dell’art. 2386, primo comma, del Codice Civile, e 

dell’articolo 9.16 dello Statuto sociale della Banca, l’avvocato Alberto Pera quale 

membro del Consiglio di Amministrazione della Banca, in sostituzione del Consiglie-

re dimissionario, attribuendogli altresì la carica di Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione;  l’Avv. Alberto Pera, quale amministratore cooptato, resta in carica fino 

alla presente Assemblea.

La nomina dell’avvocato Pera rappresenta la volontà del Consiglio di Amministra-

zione di affiancare all’Amministratore Delegato di BIM un soggetto di elevata espe-

rienza e professionalità nella attuale importante fase della Banca.

Il Consiglio di amministrazione propone quindi all’Assemblea di nominare, ai sensi 

dell’art. 2386 del Codice Civile, l’Avv. Alberto Pera quale componente del Consiglio 

di Amministrazione, stabilendo che il suo mandato scadrà insieme a quello degli al-

tri componenti in carica e, dunque, con l’approvazione del bilancio della Banca rela-

tivo all’esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2021; propone inoltre di confermare 

l’avv. Alberto Pera nella carica di Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione si è astenuto dal formulare specifiche proposte con 

riferimento alla nomina del consigliere di amministrazione in sostituzione dell’avvo-

cato Anna Chiara Svelto e invita l’Assemblea dei soci a deliberare sulla base delle 

proposte degli Azionisti. Ricorda che ogni socio ha il diritto di formulare proposte 

per la nomina di uno o entrambi i consiglieri di amministrazione da eleggere, secon-

do le modalità previste dall’avviso di convocazione dell’Assemblea, al quale si ri-

manda.

Comunica che non è pervenuta dagli Azionisti alcuna candidatura per la sostituzio-

ne dell’avvocato Anna Chiara Svelto, pertanto non è possibile deliberare la sua so-

stituzione.

Propone di procedere alla nomina dell’avvocato Alberto Pera e dà lettura della pro-

posta di delibera sul primo punto dell'Ordine del Giorno:

“L’Assemblea  degli  Azionisti  di  Banca  Intermobiliare  di  Investimenti  e  Gestioni  

S.p.A., in relazione al primo punto all’ordine del giorno in parte ordinaria,

a) preso atto delle dimissioni del dottor Jürgen DENNERT, con effetti dal 5 giugno  

2019, e del fatto che, in data 25 giugno 2019, il Consiglio di Amministrazione della  

Banca – su proposta del Comitato Nomine, che ha espresso il proprio parere favo-

revole in data 24 giugno 2019 e acquisito altresì il parere favorevole del Collegio  

Sindacale – ha nominato per cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386, primo comma,  

del Codice Civile e dell’articolo 9.16 dello statuto sociale della Banca, l’avvocato Al-

berto PERA, quale membro del  Consiglio di  Amministrazione in sostituzione del  

consigliere dimissionario, attribuendogli altresì la carica di Presidente del Consiglio  

di Amministrazione della Banca;

b) preso atto delle dimissioni dell’avvocato Anna Chiara SVELTO, con effetti dal 14  

luglio 2019, nonché dell’assenza di proposte presentate dagli Azionisti per la sua  

sostituzione;

c) preso atto di quanto esposto all’Assemblea, nonché esaminata la relazione illu-

strativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione della Banca ai sensi dell’art.  

125-ter del TUF,

delibera

1. di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2386 del Codice Civile, l’Avvo-

cato Alberto PERA alla carica di Consigliere di Amministrazione, conferman-

dolo nella carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione, e prevedendo al-

tresì che il medesimo rimanga in carica sino alla data di scadenza dell’attuale Con-
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siglio di Amministrazione della Banca, ovverosia sino alla data dell’Assemblea con-

vocata per l’approvazione del bilancio della Banca chiuso al 31 dicembre 2021;

2. di dare mandato disgiunto al Presidente del Consiglio di Amministrazione e  

all’Amministratore Delegato, con facoltà di sub-delega, a provvedere a tutti gli  

adempimenti  e  formalità  di  comunicazione,  deposito  e  pubblicazione  inerenti  a  

quanto sopra deliberato, ai sensi della normativa di legge applicabile.”

Riprende la parola il  Presidente, il quale dichiara aperta la discussione sul pri-

mo punto all'ordine del giorno e ricorda che verrà concessa la parola secondo 

l’ordine di prenotazione degli interventi.

Interviene l’azionista Braghero dando un benvenuto al Presidente, trattandosi del-

la prima assemblea, quindi, dopo aver segnalato che il tavolo di presidenza è a suo 

avviso distante dalla posizione del pubblico degli azionisti, evidenzia che nella Rela-

zione del Consiglio di Amministrazione sul punto in trattazione è riportato, e peraltro 

ribadito dall’Amministratore Delegato nella sua introduzione, che la nomina dell’avv. 

Alberto Pera deriva dalla volontà del Consiglio di avere un soggetto di elevata espe-

rienza e professionalità nell'attuale importante fase della Banca e si pone il dubbio 

che il precedente presidente non avesse tali qualifiche.

Si dichiara preoccupato che l’avv. Pera abbia rivestito la carica di amministratore di  

Veneto Banca, che ha sempre trattato BIM come una “colonia”; manifesta la propria 

perplessità sul fatto che, per poter assumere la decisione di non procedere alla so-

stituzione dell’amministratore dimissionario, l’ordine del giorno avrebbe dovuto pre-

vedere una proposta di deliberazione in ordine alla riduzione del numero dei consi-

glieri.

Chiede di conoscere il  numero di teste presenti in assemblea e l’ammontare del 

compenso percepito dallo Studio Segre per l’attività di Rappresentante Designato 

per la raccolta di deleghe e, nell’ipotesi di mancata ricezione di deleghe, se il con-

tratto preveda l’assenza di compenso.

Riferisce di aver scritto mercoledì 20 novembre 2019 agli indirizzi della Banca che 

sono riportati nei comunicati stampa, per chiedere talune informazioni in ordine al 

verbale dell'assemblea ordinaria del 30 aprile 2019; riferisce, poi, che il successivo 

21 novembre l'ufficio  comunicazione di  Banca Intermobiliare avrebbe risposto di 

aver provveduto ad inoltrare l'e-mail agli uffici aziendali competenti al fine di fornire 

risposta a quanto richiesto, ma non sarebbe poi pervenuta alcuna risposta. Chiede 

infine se l'ufficio comunicazioni e relazioni esterne si occupi dei rapporti con gli inve-

stitori e se esista una funzione di Investor Relator, diversa da quella dell'ufficio co-

municazioni e relazioni esterne; nell’ipotesi di risposta affermativa chiede perché nei 

comunicati stampa non sia riportato l’indirizzo dell’Investor Relator in luogo di quello 

dell’ufficio comunicazioni esterne.

Interviene  l’azionista Bava il quale, dopo aver ricordato ai presenti che egli pro-

muove le proprie attività sui siti internet www.marcobava.it, www.nuovomodellodi-

sviluppo.it  e  www.omicidioedoardoagnelli.it,  manifesta  perplessità  sul  compenso 

dello Studio Segre per l'attività svolta a servizio dell'odierna Assemblea; quindi si  

associa al dubbio, espresso dall’azionista Braghero, sulla necessità di riduzione del 

numero dei consiglieri, dubbio sul quale  il Presidente interviene anticipando la ri-

sposta: il Consiglio si è attivato per l’individuazione di un nuovo consigliere in sosti-

tuzione dell’Avvocato Svelto, ma non è stato possibile portare a termine il processo 

di selezione del candidato in tempo utile per la presente assemblea; tuttavia la posi-

zione  del  Consiglio  di  Amministrazione  è  che  il  numero  dei  Consiglieri  fissato 

dall'Assemblea non debba essere ridotto.

L’azionista Bava precisa inoltre che la risposta ottenuta alla sua domanda presenta-
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ta prima dell’assemblea non sia precisa e soddisfacente, e che la risposta non con-

tenga alcun elemento oggettivo e concreto.

Comunica di avere perplessità sul futuro della Banca, posto che BIM è una banca 

del territorio, che l’attuale Consiglio sta riducendo, chiudendo, spostando probabil-

mente a Milano. 

Sottolinea che per chiedere il voto e la fiducia occorre dimostrare di meritarsela. 

Ricorda ai presenti che sotto la gestione del precedente Amministratore Delegato 

D’Aguì, nonostante gli errori, la Banca non aveva sofferto l’attuale riduzione del per-

sonale e chiusura sedi. Si domanda il motivo per cui il socio di maggioranza abbia 

acquistato BIM, paragonando la situazione a quella di chi acquista un’automobile 

per demolirla.

Ribadisce infine al Presidente la necessità di ottenere spiegazioni esaustive sul fu-

turo della Banca prima di poter esprimere un voto.

Il Presidente risponde ringraziando l’azionista Braghero per il benvenuto e riferisce 

che terrà presente l’osservazione sull’assetto della sala per la prossima assemblea. 

Proseguendo evidenzia di essere stato nominato dal Fondo Atlante nel consiglio di 

amministrazione di Veneto Banca, che rappresentava una netta cesura rispetto ai 

consigli precedenti e aveva la finalità di procedere a un risanamento della banca ve-

neta, anche se purtroppo il risanamento non si è completato; riferisce in proposito di 

non ritenersi responsabile delle gestioni precedenti.

In risposta all'azionista Bava precisa che lo stesso troverà una risposta alle proprie 

domande sul  "futuro" della Banca nella trattazione della parte straordinaria della 

presente assemblea; quanto verrà proposto nella parte straordinaria è un progetto 

di risanamento e di rilancio della Banca che questo Consiglio di Amministrazione 

sta perseguendo da quando è stato nominato e rappresenta una discontinuità ri-

spetto alla precedente gestione, di ciò si discuterà in seguito con breve presentazio-

ne del Piano Strategico (di seguito anche "Piano"). 

Anche l’Amministratore Delegato, intervenuto sul punto, osserva che le tematiche 

poste dall'azionista Bava sono relative al rilancio e al piano strategico e suggerisce 

di rinviare le risposte alla presentazione del Piano all'assemblea in parte straordina-

ria; sul punto l’azionista Bava contesta e afferma di avere la necessità di conoscerlo 

ora per poter esprimere il voto.

Il Presidente replica che il punto dell’ordine del giorno in trattazione riguarda la no-

mina degli amministratori, invitando l’azionista a pazientare.

L’azionista Braghero lamenta la mancata risposta alle proprie domande riguardan-

ti l’emolumento dello Studio Segre e l’Investor Relator, quindi puntualizza:

- il Fondo Atlante ha fatto ben poco per BIM e questo costituisce il motivo della sua 

lamentela;

- è preoccupante che in quattro mesi di ricerche non sia ancora stato identificato un 

sostituto all’avv. Svelto e sul tema invita i soci a riflettere;

- se l’assemblea ha deliberato che la società sia amministrata da nove amministra-

tori, gli amministratori devono essere nove, non è possibile lasciar trascorrere la 

presente assemblea senza nominare nessuno.

Dichiara poi di condividere la similitudine di chi acquista una auto per poi demolirla, 

ma si augura che la Banca non venga demolita.

L’azionista Bava ribadisce al Presidente di aver chiesto che il Piano strategico e in-

dustriale sia illustrato anticipatamente per cogliere le spiegazioni concrete e defini-

sce la risposta del Presidente una non risposta; contesta infine alcune frasi riportate 

nel comunicato stampa relativo al Piano Strategico quali: “basi ambiziose ma reali-

stiche”,  “percorso di rilancio strategico operativo della banca con l’orizzonte a me-
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dio lungo termine e con un ritorno all'utile atteso nel 2022”, “efficienza operativa”, 

”piano proiettato tra l’altro al potenziamento della struttura commerciale” e “il socio 

di controllo per parte sua ha già manifestato il proprio supporto al piano strategico, 

dando concreta esecuzione ai primi impegni assunti”.

Il Presidente ribadisce che l’argomento verrà trattato successivamente evidenzian-

do comunque fin d'ora che l’impegno del socio di controllo non era affatto scontato 

e che il lavoro effettuato in questi mesi per assicurarne il sostegno non rappresenta 

tempo sprecato.

A questo punto l’Amministratore Delegato pone in votazione la proposta di de-

libera di cui al primo punto all’ordine del giorno della parte ordinaria dell'assem-

blea sulla nomina dell’avvocato Alberto Pera alla carica di consigliere, della quale 

ha dato lettura. 

Chiede ai presenti di denunciare l'esistenza di cause ostative o comunque limitative 

al proprio diritto di voto. Rilevando l'assenza di cause ostative o limitative, dà atto 

che sono attualmente presenti in proprio o per delega, titolari del diritto di voto rap-

presentanti numero 609.084.357 azioni ordinarie, pari al 86,535% del capitale so-

ciale.

Invita ad esprimere il voto per alzata di mano, al termine delle operazioni proclama 

i risultati della votazione:

VOTI FAVOREVOLI: numero 609.083.302;

VOTI  CONTRARI:  numero  1.055,  espressi  dagli  azionisti  Marco  Geremia  Carlo 

Bava (a motivo di quelle che ritiene essere risposte incomplete ricevute nel corso 

dell'assemblea) e "Northern Trust Global Investments Collective Funds Trust";

VOTI DI ASTENSIONE: nessuno,

come risulta evidenziato nell'allegato "B". 

Il  Presidente dichiara approvata la proposta di nomina dell’avvocato Alberto 

Pera.

Nel passare alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, il Presidente 

viene interrotto dall’azionista Bava.

L’azionista Bava fa notare che manca la votazione per sostituire l’avv. Anna Chia-

ra Svelto e sottolinea che la legge prevede di reintegrare il consigliere dimissionario 

alla prima assemblea o in mancanza di tale deliberazione, di ridurre il numero dei 

consiglieri.

Si apre quindi un breve dibattito all'esito del quale il  Presidente ribadisce che 

non avendo gli azionisti (e in particolare l’azionista di maggioranza) presentato alcu-

na candidatura per sostituire l’amministratore dimissionario, il Consiglio di Ammini-

strazione si ritiene impegnato a individuare una figura che abbia le competenze ne-

cessarie per essere eletto membro del Consiglio, anticipando che l’amministratore 

dimissionario sarà cooptato al più presto.

L’azionista Bava nega tale possibilità obiettando che quando si dimette un ammini-

stratore, alla prima assemblea viene reintegrato o viene cambiato il numero dei con-

siglieri.

L’azionista Costamagna fa presente che la proposta di delibera pubblicata preve-

de un primo punto relativo alla nomina dell’avv. Alberto Pera alla carica di consiglie-

re e un secondo punto relativo alla nomina di un ulteriore consigliere in sostituzione 

dell’avv. Anna Chiara Svelto; propone di modificare la delibera, togliendo la parte 

relativa alla sostituzione dell’avv. Svelto e di rileggere la deliberazione.

L’azionista Braghero sostiene che spetta all’Assemblea nominare gli amministra-

tori, il fatto che prima dell’assemblea non sia pervenuta alcuna candidatura è inin-

fluente, occorre verificare con gli Azionisti presenti se vi siano delle candidature in 
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sostituzione dell’avv. Svelto.

Nel frattempo l’Amministratore Delegato fornisce la risposta sulla remunerazione 

dello Studio Segre, il quale percepisce 20 mila euro più IVA per la gestione del libro 

soci e la gestione delle assemblee, escluse le prestazioni relative all’incarico di rap-

presentante designato.

Interviene  l’avvocato Fedele, per delega di alcuni Fondi, che comunica di dover 

fare una dichiarazione di voto e di essere in attesa di istruzioni.

Il Presidente afferma che le dichiarazioni di voto sono già state effettuate. A questo 

punto, l’avvocato Fedele conferma il voto espresso sulla nomina dell’avv. Alberto 

Pera e dichiara che non essendo pervenuto alcun nominativo da parte della Società 

per la sostituzione dell’avv. Svelto, non è in condizione di esprimere un voto su 

eventuali candidature presentate all'odierna assemblea, perché priva di istruzioni in 

merito.

Alle ore 11,58 circa il Presidente propone una breve sospensione dei lavori , 

onde ponderare le considerazioni  degli  Azionisti  intervenuti. I  lavori  riprendono 

alle 12,11 circa e il  Presidente dichiara di voler chiarire in via retrospettiva i fatti, 

avendo percepito incertezza negli interventi degli Azionisti.

Due mesi dopo la nomina, nel mese di giugno 2019, il Presidente Jürgen Dennert si  

è dimesso per motivi professionali; il Consiglio di Amministrazione ha tempestiva-

mente proceduto a sostituire l'amministratore Jürgen Dennert cooptando l'Avv. Al-

berto Pera, e la conferma di tale cooptazione rappresenta l’oggetto della delibera-

zione sottoposta all’approvazione dell’assemblea.

A metà del mese di luglio si è dimessa per motivi professionali anche il consigliere 

avv. Anna Chiara Svelto.

Il periodo di tempo necessario per individuare un candidato in sostituzione del con-

sigliere Svelto è stato più limitato, anche per via del periodo estivo, decorso il quale  

il Consiglio di Amministrazione: (i) da un lato, ha ritenuto (e ritiene) di dover confer-

mare in nove il numero di consiglieri allo stato ottimale per BIM, anche in considera-

zione del fatto che sono costituiti quattro comitati endoconsiliari ai quali devono par-

tecipare amministratori non esecutivi in maggioranza (o esclusivamente) indipen-

denti; (ii) dall'altro, approssimandosi la convocazione della presente Assemblea, ha 

ritenuto di lasciare a quest'ultima la nomina del candidato, su presentazione di soci. 

Per tale ragione, la proposta di deliberazione pubblicata in vista dell'assemblea cor-

rettamente prevedeva la nomina di uno dei candidati che fossero stati presentati da 

soci tra la data di convocazione dell'assemblea e la data odierna.

Poiché fino ad oggi non è stata presentata alcuna candidatura, la delibera che viene 

sottoposta sul primo punto all'ordine del giorno non può che riguardare esclusiva-

mente la  nomina dell’avv.  Alberto  Pera (delibera questa già  assunta per  voto a 

maggioranza).

L’azionista Bava chiede a questo punto di poter presentare delle proposte sul can-

didato in sostituzione dell’avv. Anna Chiara Svelto. 

Il Presidente acconsente alla presentazione da parte dei soci di candidature, nel ri-

spetto della disciplina di legge e statutaria applicabile.

L’azionista Bava propone quindi in primo luogo la candidatura del rag. Carlo Maria 

Braghero.  Sul  punto  l'azionista  Bava  non  deposita  documentazione  relativa  alla 

candidatura, ma presenta il candidato come esperto contabile, già membro di colle-

gi sindacali e arguto interventista nelle assemblee di bilancio.

Nell'ipotesi in cui il candidato rag. Braghero non intendesse accettare la candidatura 

propone la propria candidatura, introducendo a voce il proprio profilo: Marco Bava, 

nato a Torino il 7 settembre 1957, per 38 anni dipendente Telecom, dal 1992 con-
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sulente industriale, successivamente anche legale dopo aver conseguito oltre alla 

laurea in economia e commercio anche quella in legge, dagli anni 90 ha una società 

denominata “Idee Economiche”, che si occupa di piani strategici in particolare nel 

mondo dell’automobile e della telefonia, attualmente ha incrementato la sua attività 

occupandosi di marchi e brevetti propri.

Interviene il rag. Carlo Maria Braghero, il quale dichiara di non accettare la candi-

datura, avanzata dal socio Bava, chiedendo all'assemblea di soprassedere a una 

votazione sul proprio nominativo.

A questo punto l’azionista Bava chiede che i soci esprimano il proprio voto sulla 

propria candidatura.

Il Presidente, pur rilevando che, per normativa anche statutaria applicabile (e avuto 

riguardo al Codice di Autodisciplina), il consigliere da nominare dovrebbe apparte-

nere al genere meno rappresentato e dimostrare il possesso dei requisiti per la no-

mina a consigliere di amministrazione della Banca, acconsente alla votazione, riser-

vata ogni successiva verifica dei predetti requisiti.

Il Presidente, riscontrando che nessuno denuncia l'esistenza di cause ostative o co-

munque limitative al proprio diritto di voto, dà atto che sono attualmente presenti, in 

proprio o per delega, titolari del diritto di voto rappresentanti numero 609.084.357 

azioni ordinarie, pari al 86,535% del capitale sociale.

Il Presidente chiede di esprimere il proprio voto per alzata di mano, sulla pro-

posta dell'azionista BAVA al termine delle operazioni  proclama i risultati della 

votazione:

VOTI FAVOREVOLI: nessuno; 

VOTI CONTRARI: numero 609.051.705 espressi  dagli  azionisti  De Salvia Maria, 

Canale Adriano,  Riccomagno Elisa,  Pesari  Alessia,  Aicardi  Paolo,  Aloisio Paolo, 

Aureli Alessandro Maria, Peiretti Davide, Zuliani Eleonora, "Trinity Investments De-

signated Activity Company" e "Smartetn Pubblic Limited Co C/O Cirdan Capital Mn-

gemt Ltd"; 

VOTI DI ASTENSIONE: numero 15.489 espressi dagli azionisti Bava Marco Gere-

mia Carlo, Braghero Carlo Maria e Costamagna Franco;

NON  VOTANTI:  numero  17.163  "Northern  Trust  Global  Investments  Collective 

Funds Trust" e "Ishares Vii Plc",

come risulta evidenziato nell'allegato "B". 

Il Presidente dichiara respinta la proposta dell'azionista Bava e chiusa la tratta-

zione del primo punto all'Ordine del Giorno.

*****

SVOLGIMENTO DEL SECONDO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente comunica che l'Assemblea ordinaria è chiamata a deliberare sull’attri-

buzione di un compenso specifico a favore degli attuali membri del Collegio Sinda-

cale con riferimento all’incarico e alla funzione da essi  svolta come componenti  

dell’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D. Lgs. 231/2001 (in materia di re-

sponsabilità amministrativa degli enti).

A tale riguardo, riferisce che, ai sensi del Regolamento Speciale “Modello Organiz-

zativo ex D.Lgs. 231/2001” (deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 10 

novembre 2014) e in conformità alle applicabili disposizioni regolamentari in materia 

di controlli interni adottate dalla Banca d’Italia, il Collegio Sindacale di BIM svolge 

anche le funzioni di Organismo di Vigilanza. Secondo i “Principi consolidati per la 

redazione dei modelli organizzativi e l’attività dell’organismo di vigilanza e prospetti -

ve di revisione del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231”, documento elaborato da Confin-
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dustria in collaborazione con ABI, Consiglio Nazionale Forense e Consiglio Nazio-

nale dei Dottori Commercialisti, costituisce parametro di indipendenza dell’Organi-

smo di Vigilanza il riconoscimento di un compenso in favore dei membri di tale or-

gano,  da  quantificare  in  ragione  delle  responsabilità  assunte  dal  componente 

dell’Organismo di Vigilanza all’atto della nomina, nonché della preparazione profes-

sionale e del grado di impegno richiesti per lo svolgimento di tale incarico.

Il Consiglio di Amministrazione sottopone quindi all’Assemblea dei Soci la proposta 

di determinare lo specifico compenso aggiuntivo da attribuire ai componenti il Colle-

gio Sindacale per lo svolgimento dell’incarico di membri dell’Organismo di Vigilanza 

ex D.Lgs.  231/2001, ad integrazione di  quanto deliberato dall’Assemblea del  30 

aprile 2019.

In sede di formulazione della proposta, il Consiglio di Amministrazione di BIM, riuni-

tosi in data 16 ottobre 2019, ha ritenuto congruo confermare l’entità del corrispettivo 

– determinato dall’Assemblea dei Soci del 5 aprile 2016 – nei seguenti importi:

- Euro 40.000 lordi annui per il Presidente;

- Euro 20.000 lordi annui per ciascuno dei Sindaci effettivi,

stabilendo che detto importo venga riconosciuto a decorrere dalla data di nomina 

del Collegio Sindacale, avvenuta il 30 aprile 2019.

Tale proposta, in linea con le prassi in materia, tiene conto che l’assunzione di detto  

incarico da parte dei Sindaci comporta un incremento del tempo impiegato per lo 

svolgimento della funzione, nonché l’assunzione di nuove responsabilità.

In seguito il Presidente dà lettura all'assemblea della proposta di delibera sul se-

condo punto dell'Ordine del Giorno:

“L’Assemblea  degli  Azionisti  di  Banca  Intermobiliare  di  Investimenti  e  Gestioni  

S.p.A., in relazione al secondo punto all’ordine del giorno in parte ordinaria,

a) preso atto che il Collegio Sindacale di BIM svolge altresì, in conformità alle appli-

cabili disposizioni di vigilanza regolamentare, le funzioni di Organismo di Vigilanza  

istituito ai sensi del D. Lgs. 231/2001;

b) condivisa l’esigenza di determinare uno specifico compenso dei componenti del  

Collegio Sindacale per lo svolgimento dell’incarico di membri dell’Organismo di Vi-

gilanza ex D. Lgs.231/2001;

c) preso atto di quanto esposto all’Assemblea, nonché esaminata la relazione illu-

strativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione della Banca ai sensi dell’art.  

125-ter del TUF,

delibera

1. di  attribuire ai membri del Collegio Sindacale, con decorrenza dal 30 aprile  

2019, un compenso specifico relativo allo svolgimento dell’incarico di membri  

dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 così determinato:

- Euro 40.000,00 (quarantamila e centesimi zero) lordi annui per il Presidente;

- Euro 20.000,00 (ventimila e centesimi zero) lordi annui per ciascuno dei Sindaci  

effettivi e

2. di dare mandato disgiunto al Presidente del Consiglio di Amministrazione e  

all’Amministratore Delegato,  con facoltà di sub-delega, a provvedere a tutti gli  

adempimenti  e  formalità  di  comunicazione,  deposito  e  pubblicazione  inerenti  a  

quanto sopra deliberato, ai sensi della normativa di legge applicabile.”

Il  Presidente dichiara  aperta la discussione sul secondo punto all'ordine del 

giorno.

L’azionista  Bava  si  dichiara  a  conoscenza  della  previsione  normativa  relativa 

all'accorpamento tra Collegio Sindacale e Organismo di  Vigilanza,  ma di  essere 

contrario a tale soluzione; riferisce di essere a conoscenza di casi in cui i due organi 
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sono accorpati, ma non vi è stata richiesta di un emolumento aggiuntivo da parte 

del collegio sindacale.

L’azionista Costamagna  chiede quale fosse il compenso del Collegio Sindacale 

deliberato dall'Assemblea ad aprile 2019.

Il Presidente riferisce che attualmente il Collegio Sindacale percepisce complessi-

vamente Euro 210.000, da suddividere fra i tre componenti; i compensi per l’attività 

di vigilanza, oggetto di delibera, ammontano a Euro 40.000 per il Presidente e Euro 

20.000 per componente, pertanto complessivamente Euro 80.000, compenso che 

appare proporzionato all’attività da svolgere.

Il Presidente, riscontrando che nessuno denuncia l'esistenza di cause ostative o co-

munque limitative al proprio diritto di voto, dà atto che sono attualmente presenti, in 

proprio o per delega, titolari del diritto di voto rappresentanti numero 609.084.357 

azioni ordinarie, pari al 86,535% del capitale sociale.

Il Presidente chiede di esprimere il proprio voto per alzata di mano, al termine delle 

operazioni proclama i risultati della votazione:

VOTI FAVOREVOLI: numero 608.068.233;

VOTI CONTRARI: numero 15.002 espressi  dagli  azionisti  Costamagna Franco e 

Bava Marco Geremia Carlo;

VOTI DI ASTENSIONE: 1.001.122 espressi dagli azionisti Peiretti Davide, Braghero 

Carlo Maria, Pesari Alessia e Riccomagno Elisa,

come risulta evidenziato nell'allegato "B". 

Il Presidente dichiara approvata la proposta e chiusa la trattazione del secon-

do e ultimo punto all'Ordine del Giorno della Parte Ordinaria alle ore tredici e 

minuti quindici.

*****

PARTE STRAORDINARIA

Il Presidente dà atto che, a norma di legge, l'assemblea straordinaria è regolarmen-

te costituita in unica convocazione con la presenza di almeno un quinto del capitale 

e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato dai 

soci intervenuti;  rileva che il numero delle azioni presenti è rimasto immutato, 

conferma le  dichiarazioni  rese  in  apertura  della  parte  ordinaria  e  dichiara 

l'Assemblea  Straordinaria,  in  unica  convocazione,  validamente  costituita  à 

sensi di legge e di statuto e atta a deliberare sugli argomenti indicati all'Ordi-

ne del Giorno.

Il Presidente fa presente che la documentazione inerente tutti i punti all'ordine del 

giorno della parte straordinaria è stata oggetto degli adempimenti informativi previsti 

dalla normativa ed è a disposizione di tutti gli intervenuti: propone pertanto di omet-

terne la lettura.

SVOLGIMENTO DEL PRIMO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente riferisce che l'Assemblea è chiamata a discutere e deliberare sull’ado-

zione di provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile, sulla base di una si-

tuazione patrimoniale di BIM al 31 agosto 2019, che evidenzia perdite (pregresse e 

di esercizio) superiori al terzo del capitale sociale. Specificamente, le perdite com-

plessive  sono  pari  a  Euro  128.248.859,  a  fronte  di  un  capitale  sociale  di  Euro 

156.757.116,  con  un  patrimonio  netto  civilistico  individuale  ridotto  a  Euro 

55.640.532.

Comunica che il Consiglio di Amministrazione ha predisposto la Relazione Illustrati-

va sulla situazione patrimoniale della Banca, redatta ai sensi dell’art. 2446, comma 

1, del Codice Civile, dell’art. 125-ter TUF e dell’art. 74, comma 1 del Regolamento 
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Emittenti, in conformità all’allegato 3A del medesimo. La relazione e le Osservazioni 

del Collegio Sindacale sono state depositate presso la sede della Società, pubblica-

te sul sito Internet della Società, nonché con le altre modalità previste dalla Consob 

e distribuite a tutti i presenti in sala.

Nel rinviare alla relazione e ai documenti depositati per un’analisi di dettaglio, il Pre-

sidente sottolinea che la situazione della Banca, riflessa negli schemi al 31 agosto 

2019, costituisce il portato delle protratte difficoltà di carattere strategico-operativo 

che BIM ha incontrato nel corso degli ultimi anni. 

Il Presidente evidenzia che, a seguito dell’acquisto del controllo della Banca da par-

te di Trinity DAC (“Trinity”) e della disponibilità del nuovo Azionista a fornire il sup-

porto finanziario richiesto, in data 6 settembre 2018, il Consiglio di Amministrazione, 

allora  in  carica,  aveva  approvato  un  piano  industriale  (con  orizzonte  temporale 

2019-2021) in un contesto nel quale la Banca aveva registrato perdite significative 

(e superiori alla soglia del terzo di capitale di cui all’art. 2446, comma 1, del Codice 

Civile).

L’assemblea straordinaria dei soci si era quindi riunita il 28 settembre 2018 per gli 

opportuni provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile e in tale sede – pre-

so atto delle perdite evidenziate nella situazione patrimoniale al 30 giugno 2018 e 

delle iniziative proposte dall’Organo Amministrativo – aveva approvato (senza però 

previamente ridurre il capitale sociale) un aumento del capitale di complessivi Euro 

91 milioni.

Comunica che l’aumento di  capitale  è  stato  integralmente sottoscritto  entro  fine 

2018, ma l’esecuzione di tale operazione, pur assicurando il rispetto dei coefficienti 

di vigilanza e la prospettiva di continuità aziendale, non ha consentito, dal punto di 

vista civilistico, di superare la situazione di perdite rilevanti ai sensi dell’art. 2446 co-

dice civile. Al termine dell’esercizio 2018, infatti,  la  Banca registrava perdite per 

Euro 106,4 milioni a fronte di un capitale sociale di circa Euro 156,8 milioni. Di fatto, 

la Banca non è mai uscita dalla situazione rilevante ex articolo 2446 codice civile, 

che pure quell’aumento di capitale doveva fronteggiare. E di ciò, del resto, l’Assem-

blea ha preso atto nei mesi scorsi, in occasione dell’approvazione del bilancio chiu-

so al 31 dicembre 2018.

Il Presidente segnala che, nei primi otto mesi del 2019 (gennaio-agosto) la Banca 

ha registrato una perdita di Euro 22,7 milioni, dunque significativamente inferiore a 

quella registrata nell’esercizio precedente.

Evidenza che rispetto alle previsioni del piano strategico 2019-2021, la Banca ha 

registrato risultati inferiori, per effetto del mancato incremento delle masse ammini-

strate e gestite,  conseguente principalmente all’assenza dell’ingresso di  relation-

ship managers.

Inoltre, hanno inciso in maniera rilevante: (i) la svalutazione del valore di carico del-

la partecipazione di controllo in Symphonia (per effetto delle risultanze dei test di 

impairment al 31 dicembre 2018 e al 30 giugno 2019), (ii) la svalutazione di defer-

red tax assets, e (iii) alcune rettifiche non previste su accantonamenti su crediti.

Ricorda  in  proposito  che  il  nuovo  Consiglio  di  Amministrazione,  nominato 

dall’Assemblea dei Soci il 30 aprile 2019, ha ritenuto opportuno programmare sin da 

subito una revisione delle linee strategiche della Banca e del Gruppo, dando man-

dato all’Amministratore Delegato di predisporre il nuovo piano strategico con oriz-

zonte 2019-2024.

Il 26 settembre 2019 il Consiglio di Amministrazione ha approvato e annunciato al 

mercato il Piano Strategico, che – in una logica di forte rinnovamento e discontinuità 

rispetto al recente passato – valorizza la storia, le competenze e le qualità distintive 
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di BIM come operatore indipendente e specializzato, attraverso un nuovo modello 

strategico-operativo fondato sulla offerta integrata e unitaria di servizi ad elevato va-

lore  aggiunto  nel  wealth  management,  nell’asset  management e  nell’investment  

banking, come più diffusamente descritto nel comunicato diffuso al mercato il 26 

settembre 2019.

A questo punto il Presidente cede la parola all'Amministratore Delegato. 

L'Amministratore Delegato ing. Claudio Moro riferisce di aver predisposto e di 

voler proiettare, a supporto del proprio intervento, alcune  slides che sintetizzano i 

contenuti del Piano Strategico approvato dal Consiglio di Amministrazione e che ri-

percorrono anche la storia della Banca degli ultimi dieci anni, in modo da contestua-

lizzare il punto dal quale l’attuale management ha iniziato la propria attività.

Sottolinea, in primo luogo, che la convinzione che BIM possa avere un futuro nel 

mercato del wealth management nasce innanzitutto dalla consapevolezza che l’Ita-

lia rappresenta il quarto paese in Europa per ricchezza finanziaria e il secondo per 

valore aggiunto manifatturiero e il settimo a livello globale.

Prosegue esponendo che l'Italia è caratterizzata da un tessuto industriale in cui rile-

vante è la presenza di piccole e medie imprese, con la conseguenza che circa il 

20% dei clienti private è costituto da imprenditori.

L’Italia è, inoltre, tra i paesi con il maggior numero di soggetti che possiedono un 

patrimonio di almeno un milione di euro.

In tale contesto, una banca come BIM, con una storia e una tradizione a supporto 

delle famiglie imprenditoriali, può in linea di principio svolgere un ruolo da protagoni-

sta, in quanto operatore specializzato in grado di fornire servizi qualificati a elevato 

valore aggiunto.

Esaminando le slides che riportano alcune statistiche sul mercato del  private ban-

king in Italia, si osserva che il patrimonio investibile dalle famiglie private ammonta 

a circa Euro 1.100 miliardi, di cui circa Euro 800 miliardi sono serviti dagli operatori 

di private banking, mercato servito che, in termini di quota di mercato, si compone 

per il 49% da operatori caratterizzati da un modello misto, rappresentati anche dalle 

reti di promozione finanziaria con target tipicamente affluent e upper affluent, per il 

30% da business unit di banche universali e per il 21% da banche specializzate, ita-

liane ed estere, la cui attività è focalizzata sui servizi d’investimento. In quest’ultima 

categoria rientra BIM.

Il modello di business alla base del Piano Strategico si basa inoltre sul fatto che la 

ricchezza finanziaria rappresenta circa il 30% della ricchezza complessiva del Pae-

se, mentre il 16% circa è costituito da corporate asset e il resto da beni tangibili e 

patrimoni immobiliari.

La strategia è funzionale a creare un operatore specializzato in grado di offrire, in 

una prospettiva integrata e unitaria, servizi specializzati a elevato valore aggiunto 

su tutte le diverse componenti della ricchezza, a supporto delle esigenze di impren-

ditori, professionisti e privati.

L’attuale distribuzione dei servizi finanziari per tipologia di cliente evidenzia anche 

l’opportunità, facendo leva sulle nuove soluzioni tecnologiche, di colmare i gap di of-

ferta per rispondere alle esigenze di un più ampio range di clienti.

BIM nasce come operatore di  private banking,  segmento dedicato agli  "high net 

worth individual" (HNWI), sul quale il Piano Strategico punta a riposizionare il Grup-

po.

In Italia, inoltre, è ancora limitato il peso di soluzioni d’investimento in grado di co-

niugare rendimenti e sviluppo dell’economia reale, come ad esempio i prodotti alter-

nativi. Ciò significa che la ricchezza finanziaria viene poco impegnata in investimen-
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ti che supportano l'economia reale, quali fondi di private equity, di club deal o altre 

iniziative similari.

Uno degli obiettivi del riposizionamento di BIM consiste proprio nell’utilizzare la ric-

chezza finanziaria dei clienti del wealth management anche per sviluppare e soste-

nere iniziative imprenditoriali, attraverso la costruzione di prodotti specifici all'interno 

dell’asset management, rappresentato da Symphonia, facendo leva in prospettiva 

anche sul supporto del team di investment banking. In questa logica si spiega lo svi-

luppo, secondo una visione unitaria e integrata, delle tre attività su cui si fonda il  

Piano Strategico.

Per quanto riguarda il posizionamento di BIM sul mercato del private banking in ter-

mini di Asset under Management, nel corso degli ultimi 10 anni BIM è passata dalla 

settima posizione del 2009 alla tredicesima del 2014, fino ad arrivare al ventiquat-

tresimo posto a fine 2018. Con riferimento al segmento degli operatori specializzati, 

negli ultimi cinque anni BIM è passata dalla seconda posizione del 2014 all’ottava 

del 2018.

Nel corso degli ultimi dieci anni, gli  Asset under Management sono scesi dai circa 

Euro 12,6 miliardi del 2009 ai circa Euro 5,4 miliardi del 30 giugno 2019.

Prosegue, quindi, nell’illustrazione di alcuni benchmark di mercato, mettendo a con-

fronto alcuni dati di BIM – quali la dimensione in termini di  Asset under Manage-

ment, il numero di filiali, il numero di Relation Manager (private banker dipendenti e 

agenti), gli Asset under Management per Relation Manager e il numero di clienti per 

Relation Manager – con i valori medi che caratterizzano i diversi cluster di operatori, 

quali le banche specializzate, le banche universali e i modelli misti.

Nel confronto su una serie di parametri e indicatori con operatori direttamente com-

parabili, BIM presenta in media KPI peggiori rispetto ai competitor, soprattutto con 

riferimento agli indicatori di efficienza.

Quest'ultimo aspetto è riconducibile al ridimensionamento subito dalla Banca in ter-

mini di Asset under Management, e quindi di ricavi, cui non è seguito un adeguato 

ridimensionamento dei costi operativi.

Per ristabilire adeguati parametri di redditività e di solidità patrimoniale sono neces-

sari interventi finalizzati a ridurre l’attuale squilibrio economico-patrimoniale.

Per questo motivo gli interventi previsti nel Piano Strategico prevedono innanzitutto 

la messa in sicurezza della Banca, seguita da interventi finalizzati alla trasformazio-

ne e infine da quelli per la crescita.

Il  numero dei  Relationship Manager è sceso in maniera significativa negli  ultimi 

anni, così come la dimensione del loro portafoglio medio in conseguenza anche del 

riposizionamento di BIM verso il segmento affluent e upper affluent.

Per effetto della diminuzione del personale commerciale il rapporto tra personale di 

supporto/sede e i Relationship Manager è, nel corso degli ultimi anni, salito.

Questi andamenti sono da mettere in relazione con quelli delle principali grandezze 

di conto economico, dove a fronte di una contrazione dei ricavi tra il 2009 e il 2018 

nell’ordine del 60% circa, i costi non operativi si sono invece ridotti o sono, in alcuni 

periodi anche per effetto di componenti straordinarie, addirittura aumentati.

Le dinamiche dei ricavi e dei costi hanno generato una riduzione del risultato opera-

tivo a partire dal 2016, risultato operativo che è diventato negativo nel corso del 

2018.

Nel corso degli ultimi anni, l’utile di esercizio è stato poi significativamente impatta-

to, oltre che dalla già citata progressiva riduzione del risultato operativo, anche dalle 

rettifiche di valore sui crediti e dagli accantonamenti al fondo per rischi e oneri.

Per quanto riguarda le linee guida del Piano Strategico 2019-2024 si prevede di for -
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nire, in modo unitario, una più ampia gamma di servizi ad alto valore aggiunto alla 

clientela target, che dovrebbe essere costituita a tendere da High Net Worth Indivi-

dual (HNWI), attraverso l’integrazione di servizi di wealth management con soluzio-

ni di asset management, già presenti con Symphonia, e di investment banking.

Si cercherà anche di intervenire sul modello di servizio per renderlo maggiormente 

efficiente e in grado di integrare professionalità “umane” e soluzioni “digitali”, miglio-

rando customer experience e cost to serve. 

Come già ricordato, in considerazione dell’attuale disequilibrio di conto economico, 

il percorso implementativo del Piano Strategico prevede una prima fase di messa in 

sicurezza, finalizzata in prevalenza alla riduzione dei costi e al rafforzamento della 

struttura patrimoniale affiancate da alcune iniziative di sviluppo, una seconda fase 

di  trasformazione, con l’obiettivo di introdurre nel modello di  business i  fattori  di 

cambiamento delineati in precedenza, e infine una terza fase di crescita, conse-

guenza delle iniziative e dei risultati delle due fasi precedenti.

Il Piano Strategico, per la cui realizzazione il management si è avvalso del supporto 

della società di  consulenza E&Y, approvato dal  Consiglio di  Amministrazione lo 

scorso 26 settembre non ha solo definito le linee guida, ma ha individuato nell’ambi-

to del suddetto percorso implementativo un insieme di circa 20 interventi, suddivisi 

in 3 categorie relative alla definizione di interventi finalizzati all’efficienza operativa, 

all’identificazione di iniziative di crescita dei ricavi e alla definizione di azioni finaliz-

zate al cambiamento e all’innovazione. All'interno di quest’ultima categoria rientra, 

la ricerca di nuove sedi a Torino e a Milano; è noto infatti che nel corso del 2018 

sono stati ceduti gli immobili di proprietà della Banca.

Tra le principali iniziative contemplate dal Piano Strategico spiccano, per importan-

za e impatti, quelle connesse al dimensionamento dell’organico e al cost manage-

ment. Si prevede, inoltre, di attivare anche interventi di incentivazione e di sviluppo 

della rete commerciale, con l’obiettivo di favorire dapprima la stabilizzazione e suc-

cessivamente la crescita e lo sviluppo dei ricavi.

Il Piano Strategico, nei confronti del quale il socio di maggioranza ha espresso il  

suo apprezzamento, comunicando il proprio impegno a dare un contributo con un 

sostegno patrimoniale di Euro 44 milioni da realizzarsi tra settembre 2019 e genna-

io 2020, è un progetto di turnaround, che affianca a una serie di interventi finalizzati 

alla riorganizzazione e al contenimento dei costi, iniziative di crescita e rilancio.

Una  delle  differenze  rispetto  ai  piani  presentati  in  precedenza  è  rappresentata 

dall’obiettivo  e  dalla  volontà  di  ridurre  significativamente  già  nel  breve  termine 

l’attuale  disequilibrio  che  caratterizza  la  situazione  economico-patrimoniale  del 

Gruppo, agendo innanzitutto sui costi e nella prospettiva di una crescita sostenibile 

nel medio-lungo termine. 

Si prevede nell’arco di piano una crescita degli Asset under Management dai circa 

Euro 5,5 miliardi di fine 2018 ai circa Euro 10 miliardi del 2024, da realizzarsi attra-

verso il recruiting di nuove professionalità e il potenziamento commerciale della rete 

esistente. Si ritiene, infatti, che il nuovo modello strategico-operativo che si prevede 

di implementare attraverso l’offerta integrata e unitaria di una serie di servizi a ele-

vato valore aggiunto per la clientela HNWI, possa risultare attraente non solo per i  

clienti target, ma anche per un certo numero di relationship manager.

La previsione di crescita degli Asset under Management è sicuramente sfidante, ma 

è previsto si realizzi su un orizzonte temporale di cinque anni.

Nel 2018 il business consolidato dalla Banca in termini di ricavi è risultato composto  

per il 90% circa dalle attività di  wealth management, ovvero di  private banking, e 

per il  10% da quelle di  asset management. Con il  nuovo modello a fine piano il 
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wealth management continuerà a costituire la linea di business preponderante pari 

al 70% - 80% in termini di ricavi, ma sarà affiancato in maniera via via crescente 

dalle attività di asset management e di investment banking.

Il risultato dell’esercizio, che nel 2018 a livello consolidato è stato negativo per circa 

Euro 154 milioni, dovrebbe essere superiore a Euro 15 milioni nel corso del 2024 

con un ROAE superiore al 10%. Il ritorno all’utile è atteso nel corso del 2022.

Il cost income ratio che nel corso del 2018 è stato del 188% dovrebbe attestarsi nel 

range 70% - 75% nel corso del 2024.

Il Piano Strategico è stato realizzato assumendo di mantenere un coefficiente patri-

moniale della Banca (c.d. Total Capital Ratio Target) di oltre il 15%, quindi sensibil-

mente superiore rispetto alla soglia del 13,87% che la Banca d'Italia ha chiesto a 

BIM di rispettare nell’ambito del processo di revisione e valutazione prudenziale. A 

fine settembre l’indice di solidità patrimoniale della Banca denominato CET1 ratio 

(Common Equity Tier 1) era pari al 21% circa. 

Si ricorda, a tal proposito, che la first time adoption del principio contabile IFRS 9 

nel corso del 2018 in relazione alla cessione del portafoglio crediti ha generato e 

continuerà a generare un impatto negativo sui fondi propri della Banca fino all’eser-

cizio che si chiuderà al 31 dicembre 2023; il fabbisogno di capitale complessivo pre-

visto dal Piano Strategico è stato pertanto dimensionato anche tenendo conto di 

questi specifici effetti.

Riprende la parola il Presidente il quale ribadisce, come già precisato, che il Pia-

no Strategico evidenzia in circa Euro 92 milioni il fabbisogno complessivo di capitale 

della Banca per il  sostegno degli interventi pianificati e per il  rispetto, tempo per 

tempo, dei requisiti prudenziali (i.e., Total Capital Ratio Target del 15,47%). In parti-

colare, nel Piano Strategico vengono delineate misure di rafforzamento patrimoniale 

per complessivi euro 44,1 milioni, a supporto dell’implementazione della prima fase 

del Piano Strategico, che sono affidate all’intervento del socio di controllo Trinity. 

Quest’ultimo ha già dato esecuzione agli interventi previsti per la fine di settembre 

2019 e, in base alla lettera di  commitment consegnata alla Banca il 26 settembre 

scorso,  è  previsto  completi  l’adempimento  degli  impegni  assunti  entro  gennaio 

2020, sia pure subordinatamente ad alcuni interventi previsti nel più volte citato Pia-

no.

Le menzionate iniziative di rafforzamento sono funzionali – nel contesto del Piano 

Strategico – alla conservazione della continuità aziendale e a un riequilibrio econo-

mico e patrimoniale di BIM che, come anche richiesto dal Collegio Sindacale nel 

corso dell’assemblea degli azionisti del 30 aprile 2019, possa contribuire, tra l’altro, 

a un duraturo superamento della situazione di perdite rilevanti ai sensi dell’art. 2446 

codice civile, nella quale attualmente la Banca si trova.

In tale ottica si inquadrano – anche quali opportuni provvedimenti ai sensi e per gli 

effetti  dell’art.  2446 codice civile – le proposte del  Consiglio di  Amministrazione 

all’Assemblea e, segnatamente:

(i) la proposta di ripianare le perdite registrate nella situazione patrimoniale di riferi-

mento al 31 agosto 2019, attraverso l’abbattimento integrale delle riserve disponibili  

e la riduzione del capitale sociale, nonché 

(ii) la proposta di attribuire all’organo amministrativo una delega, ai sensi dell’artico-

lo 2443 codice civile, a effettuare uno o più aumenti di capitale, fino a un massimo 

di Euro 100 milioni comprensivi di sovrapprezzo, in coerenza e secondo le esigenze 

del Piano Strategico.

Con specifico riferimento alla proposta di riduzione del capitale, il Presidente segna-

la che, oltre alla menzionata perdita di periodo 1 gennaio 2019 - 31 agosto 2019,  
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pari a Euro 22.726.371, occorre aggiungere: 

- le perdite pregresse della Banca riportate a nuovo in sede di approvazione dei bi-

lanci di esercizio di BIM per complessivi Euro 105.522.488, di cui perdite (i) al 31 di -

cembre 2018 per Euro 16.027.365 e (ii) al 31 dicembre 2017 per Euro 15.242.401; 

-  le rettifiche apportate al  patrimonio netto per Euro 74.252.722, di  cui  (a) Euro 

68.164.614 in applicazione della normativa contabile riconducibile all’applicazione 

del principio contabile IFRS 9 e alle riserve negative di prima applicazione dei prin-

cipi IAS, e (b) Euro 6.088.108 derivanti dalle perdite di negoziazione su azioni pro-

prie registrate negli esercizi precedenti.

Fra le perdite pregresse sopra menzionate rientrano quelle relative alle riserve ne-

gative di prima applicazione dei principi IAS e del passaggio dallo IAS 39 allo IFRS 

9, per complessivi Euro 2.662.866. 

Le perdite complessive di BIM accertate alla data del 31 agosto 2019 ammontano 

quindi a Euro 128.248.859, che il Consiglio di Amministrazione della Banca propone 

di coprire integralmente, come segue:

i. in primo luogo, mediante abbattimento integrale della riserva positiva annoverata 

nelle “Riserve disponibili”, dell’importo di Euro 25.065.369, derivante dalla “capital 

contribution” del socio di controllo Trinity sulla cessione del patrimonio immobiliare 

di pertinenza della Banca, relativo alla situazione patrimoniale; e 

ii. per la residua parte – pari a complessivi Euro 103.183.490 – mediante riduzione 

del capitale sociale della Banca, per importo corrispondente, senza annullamento di 

azioni, essendo le stesse prive di valore nominale.

Al riguardo, il Presidente segnala che la riserva per le azioni proprie in portafoglio,  

pari  a Euro 29.711.356 - bilanciata dalla corrispondente riserva negativa ex art.  

2357-ter, comma 3, codice civile - risulta indisponibile e non utilizzabile ai fini di co-

pertura di perdite. Parimenti, non è utilizzabile ai fini di copertura di perdite la riserva 

di valutazione di Euro 2.066.907. Per effetto della predetta operazione, il capitale 

sociale di BIM sarebbe ridotto da Euro 156.757.116,49 a Euro 53.573.626,20, con 

conseguente riduzione a Euro 0,08 del valore nominale implicito di ciascuna azione, 

inteso come quoziente risultante dalla divisione dell’ammontare del capitale sociale 

per tutte le 703.862.949 azioni ordinarie della Banca.

Il Presidente, infine, con riferimento ai fatti di rilievo accaduti dopo la data di riferi -

mento della situazione patrimoniale sottoposta in approvazione, rinvia integralmente 

al Resoconto Intermedio di Gestione depositato il 14 novembre scorso, dove il Con-

siglio di Amministrazione ha dato informativa circa i principali accadimenti aziendali 

anche successivi al 30 settembre 2019.

Il Presidente cede, quindi, la parola al Presidente del Collegio Sindacale dottoressa 

Francesca Scelsi per l’esposizione delle osservazioni dell’organo di controllo ai sen-

si dell’articolo 2446 codice civile.

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale, dottoressa Francesca Scel-

si, la quale richiama le conclusioni del Collegio sul punto in discussione, richiaman-

do in particolare che:

- la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione ex art. 2446 del codice 

civile è stata redatta in conformità alla normativa vigente ed evidenzia l’ammontare 

delle perdite ed il loro effetto sul Patrimonio Netto unitamente alle iniziative che la 

Banca ha intrapreso per il risanamento della gestione e per il mantenimento delle 

condizioni di continuità aziendale, formulando la proposta in relazione ai provvedi-

menti da assumere con riferimento a quanto previsto dall’art. 2446 codice civile;

- la proposta di delibera che sarà sottoposta all’Assemblea Straordinaria dei Soci 

non integra le fattispecie previste per l’esercizio di recesso da parte degli Azionisti 
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ai sensi dell’art. 2437 codice civile e 2437 quinquies codice civile;

- il superamento della situazione di cui all’art. 2446 codice civile costituisce, insieme 

alla  realizzazione delle  operazioni  di  rafforzamento patrimoniale  nei  tempi  e nei 

modi rappresentati, condizione necessaria per la realizzazione del Piano Strategico 

e presupposto del mantenimento della continuità aziendale.

Conclude rendendo noto ai presenti che il Collegio Sindacale ritiene non vi siano 

elementi ostativi ad assumere la delibera di riduzione del capitale per perdite di cui 

all’art. 2446 codice civile, come proposto dal Consiglio di Amministrazione.

Ricorda che le osservazioni appena esposte, unitamente alla relazione degli ammi-

nistratori, sono state depositate presso la sede sociale, pubblicate sul sito internet e 

con le altre modalità previste dalla Consob e che queste osservazioni sono state 

approvate in maniera unanime da tutti i membri del Collegio Sindacale.

Riprende la parola il Presidente il quale dà lettura all'assemblea della proposta di 

delibera sul primo punto dell'Ordine del Giorno:

“L’Assemblea Straordinaria dei Soci di Banca Intermobiliare di Investimenti e Ge-

stioni S.p.A., riunitasi in unica convocazione il 22 novembre 2019:

- preso atto della situazione patrimoniale, del conto economico e della situazione fi -

nanziaria netta della Banca al 31 agosto 2019, come allegati  alla Relazione del  

Consiglio di Amministrazione della Banca;

- preso atto della perdita complessiva della Banca – come accertata alla data del 31  

agosto 2019 – pari  a complessivi  Euro 128.248.859,00 (centoventottomilionidue-

centoquarantottomilaottocentocinquantanove e centesimi zero);

-  preso  atto  della  Relazione predisposta  dal  Consiglio  di  Amministrazione della  

Banca ai sensi dell’art. 2446, comma 1, del Codice Civile, dell’art. 125-ter del TUF e  

dell’art. 74 del Regolamento Emittenti;

- tenuto conto delle osservazioni del Collegio Sindacale;

delibera

1. di approvare la situazione patrimoniale, il  conto economico e la situazione 

finanziaria netta di BIM al 31 agosto 2019, da cui emerge una perdita di periodo  

pari a Euro 22.726.371,00 (ventiduemilionisettecentoventiseimilatrecentosettantuno  

e centesimi zero);

2. tenuto conto (anche alla luce dei dettagli analitici sulla composizione della voce  

di bilancio 140 Riserve della Circolare 262 di Banca d’Italia e contenuta negli alle-

gati alla situazione patrimoniale di cui infra):

a. della predetta situazione patrimoniale, del conto economico e della situazione fi-

nanziaria netta di BIM al 31 agosto 2019 e delle perdite di periodo pari  a Euro  

22.726.371,00  (ventiduemilionisettecentoventiseimilatrecentosettantuno e centesi-

mi zero) da essi risultanti;

b. delle perdite pregresse di BIM riportate a nuovo in sede di approvazione dei bi-

lanci di esercizio di BIM per complessivi Euro 105.522.488,00 (centocinquemilioni-

cinquecentoventiduemilaquattrocentoottantotto e centesimi zero), di cui perdite re-

lative al 31 dicembre 2018 per Euro 16.027.365,00 (sedicimilioniventisettemilatre-

centosessantacinque  e  centesimi  zero)  e  al  31  dicembre  2017  per  Euro  

15.242.401,00 (quindicimilioniduecentoquarantaduemilaquattrocentouno e centesi-

mi zero); nonché

c. delle altre rettifiche apportate al patrimonio netto per Euro 74.252.722,00 (settan-

taquattromilioniduecentocinquantaduemilasettecentoventidue  e  centesimi  zero)  di  

cui  Euro  68.164.614,00  (sessantottomilionicentosessantaquattromilaseicentoquat-

tordici  e  centesimi  zero)  in  applicazione  della  normativa  contabile  riconducibile  

all’applicazione del principio contabile IFRS 9 e alle riserve negative di prima appli-
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cazione dei principi IAS, ed Euro 6.088.108,00 (seimilioniottantottomilacentootto e  

centesimi zero) derivanti dalle perdite di negoziazione registrate negli esercizi pre-

cedenti);

d. delle perdite pregresse relative alle riserve negative di prima applicazione dei  

principi  IAS  e  del  passaggio  dallo  IAS  39  allo  IFRS  9  per  complessivi  Euro  

2.662.866,00 (duemilioniseicentosessantaduemilaottocentosessantasei e centesimi  

zero);

di  approvare la copertura integrale delle perdite complessive della Banca ac-

certate al 31 agosto 2019, pari a Euro 128.248.859,00 (centoventottomilioniduecen-

toquarantottomilaottocentocinquantanove e centesimi zero), mediante:

-  abbattimento integrale e azzeramento della riserva positiva annoverata nelle  

“Altre riserve disponibili”, pari a Euro 25.065.369,00 (venticinquemilionisessantacin-

quemilatrecentosessantanove e centesimi zero);

- per la residua parte, pari a complessivi Euro 103.183.490,00 (centotremilionicen-

toottantatremilaquattrocentonovanta e centesimi zero),  mediante la riduzione del  

capitale sociale della Banca per importo corrispondente, e conseguentemente ri-

durre  il  capitale  da  Euro  156.757.116,49  (centocinquantaseimilionisettecentocin-

quantasettemilacentosedici e centesimi quarantanove) a Euro 53.573.626,20 (cin-

quantatremilionicinquecentosettantatremilaseicentoventisei e centesimi venti), sen-

za annullamento di azioni, essendo le stesse prive di valore nominale espresso,  

con l’effetto della riduzione della cosiddetta parità contabile implicita di ciascuna  

azione, intesa quale quoziente risultante dalla divisione dell’ammontare del capitale  

sociale per il numero di azioni, numero quest’ultimo che resta invariato;

3. di approvare le conseguenti modifiche dell’articolo 5, comma 1 primo perio-

do dello statuto sociale di BIM nella formulazione di seguito riportata: “Il capitale  

sociale  sottoscritto  e  versato  è  di  Euro  53.573.626,20  suddiviso  in  numero  

703.862.949 azioni ordinarie prive del valore nominale.”;

4. di stabilire che l’efficacia delle delibere sub 2. e 3. sia subordinata alla posi-

tiva conclusione del procedimento autorizzativo presso la Banca d’Italia ai  

sensi degli articoli 56 e 61 TUB e delle applicabili disposizioni del Regolamen-

to UE n. 575/2013; e

5. di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra  

loro ed anche per mezzo di procuratori speciali all’uopo nominati, ogni più am-

pio potere (senza esclusione alcuna) necessario od opportuno per dare esecuzione  

alle delibere che precedono, ed esercitare le facoltà oggetto delle stesse, nonché  

apportare ai deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppressione, non  

sostanziale, che si rendesse necessaria o opportuna, a richiesta di ogni autorità  

competente o in sede di iscrizione al Registro delle Imprese, in rappresentanza del-

la Banca, il tutto con ogni e qualsiasi potere a tale fine necessario ed opportuno e  

con promessa fin d’ora di rato e valido.”

Il Presidente dichiara  aperta la discussione sul primo punto all'ordine del giorno 

della parte straordinaria. 

Interviene l'Azionista Braghero, il quale:

- chiede delucidazioni sulla mancata risposta della Società alla sua mail inviata due 

giorni prima dell’Assemblea e su quella che ritiene essere una dissociazione tra le 

funzioni di Investor Relator e di Relazioni Esterne;

- chiede di conoscere se all'evento organizzato dalla Società il 22 ottobre scorso a 

Milano, insieme a “Pictet’”, siano stati invitati anche gli azionisti;

- chiede se sia possibile ottenere copia delle slides proiettate durante la presenta-

zione dell'Amministratore Delegato;
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- domanda quale significato abbia la locuzione riportata nel piano strategico: “imple-

mentare interventi secondo modalità e tempistiche coerenti con la storia di Bim”;

- rileva che nella relazione trimestrale al 30 settembre 2019, che aggiorna ulterior-

mente i dati forniti, non sono presenti firme, né indicazioni sul dirigente preposto, 

mentre vi sono ben tre riferimenti per la stampa; chiede quindi se vi sia la necessità  

di tre addetti alle comunicazioni stampa e quale sia il costo di Twister;

- riferisce che nel piano strategico è riportata una indicazione circa il fabbisogno di 

capitale previsto di Euro 92 milioni, dichiarandosi preoccupato che di questa cifra il  

socio di maggioranza Trinity garantisca unicamente Euro 44 milioni.

L'azionista Marco BAVA ricorda di aver personalmente previsto che la fiducia del 

sistema bancario potesse essere minata dalle banche Venete e da Banca Etruria, 

rendendo di fatto il sistema vulnerabile.

Evidenzia poi che, a pagina 5 della relazione al presente punto all'ordine del giorno, 

è indicato che i crediti verso la clientela sono scesi del 22%, domandandosi se non 

fosse possibile intervenire prima di questa contrazione.

Con riferimento all’analisi effettuata dall’Amministratore Delegato, sottolinea di non 

essere in grado di percepire il tema del rilancio, non cogliendo elementi che lo con-

vincano sulla riuscita del piano delineato; lamenta inoltre che non sia stato spiegato 

come, dalla contrazione delle masse amministrate e attraverso strumenti esistenti 

come Symphonia, sia possibile invertire la rotta verso il rilancio della Banca.

Il Presidente cede la parola all'Amministratore Delegato ing. Moro per le risposte 

alle domande dei soci Braghero e Bava.

L'Amministratore Delegato, rispondendo alla domanda del socio Braghero circa la 

coerenza del modello che si intende adottare con la storia di BIM, ricorda come 

quest’ultima sia nata come banca “private” al servizio delle famiglie imprenditoriali; 

tuttavia, anche a causa delle vicende degli ultimi anni, il modello di business si è 

maggiormente orientato negli ultimi anni verso la clientela affluent e upper affluent, 

così parzialmente modificando la mission originaria.

Quanto alla domanda del socio Bava sull'aumento di capitale e sulle relative garan-

zie del socio di controllo, l’Amministratore Delegato ricorda che il piano prevede un 

fabbisogno capitale di circa Euro 92 milioni nell'arco temporale che caratterizza il 

Piano Strategico da effettuare in più fasi in base alle esigenze effettive, anche tenu-

to conto dei requisiti di vigilanza target; pertanto il primo intervento di rafforzamento 

patrimoniale di Euro 44 milioni copre le prime e principali fasi del Piano Strategico. 

Successivamente, anche in base ai risultati che saranno conseguiti e alle effettive 

esigenze, dovrebbero seguire gli altri interventi di rafforzamento previsti. Ricorda, 

inoltre, come il Piano Strategico ha avuto il sostegno del socio di maggioranza, che 

si è impegnato a supportare il progetto fornendo nel periodo settembre 2019 – gen-

naio 2020 un sostegno patrimoniale di Euro 44 milioni.

L'azionista Marco BAVA chiede se siano previsti bonus per il management.

L'Amministratore Delegato risponde che al momento non è stato previsto nulla di 

specifico e che il tema sarà valutato in base ai risultati conseguiti.

Tornando sulla domanda del socio Braghero in relazione al resoconto intermedio di 

gestione (c.d. trimestrale) al 30 settembre 2019, l’Amministratore Delegato fa rileva-

re che tale documento non è affatto privo di sottoscrizione, ma è firmato sia dal diri -

gente preposto ai documenti contabili e societari (a pagina 85), sia dal Presidente, 

in rappresentanza del Consiglio di Amministrazione (a pagina 83).

L’Amministratore Delegato segnala, poi, che nella Relazione messa a disposizione 

degli Azionisti si trova una sintesi dei dati del piano che sono stati illustrati nelle sli-

des presentate poc’anzi. 
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Quanto alla figura dell'Investor Relator, l’Amministratore Delegato, sempre rispon-

dendo a una specifica domanda, conferma che la Banca non ha tale funzione, vi è 

un dipendente con ruolo di addetto alla comunicazione e alle relazioni esterne, af-

fiancato dalla società di comunicazione Twister.

Intervengono in replica i seguenti azionisti.

L’azionista Bava richiama l'attenzione sul dato, definito drammatico, della diminu-

zione, in otto mesi, dei crediti verso la clientela del 22%.

Soggiunge che la ragion d’essere e la storia della Banca si basano sui rapporti per-

sonali e sulla fiducia, elementi che oggi gli paiono mancare. Sottolinea poi di non 

comprendere le ragioni che hanno indotto il socio di maggioranza ad acquisire il  

controllo di BIM.

Ricorda che l'obiettivo di riduzione dei costi era già stato affrontato dai management 

precedenti e che, tuttavia, nel tempo la struttura dei costi è rimasta uguale; ritiene 

quindi difficile raggiungere l'obiettivo dell'aumento dei ricavi vista la ritenuta scarsa 

fiducia del pubblico verso la Banca.

Si domanda se l’obiettivo da raggiungere non sia, in realtà, quello di chiudere le fi-

liali e svolgere l’attività on-line, reputando sbagliata una simile scelta, in quanto la 

clientela di alto profilo e con disponibilità elevate di investimento difficilmente opera 

attraverso piattaforme telematiche, ma richiede un rapporto personale con il consu-

lente.

Il Presidente, anzitutto, contesta l'affermazione del socio Bava sulla presunta man-

canza di fiducia, mancanza che sarebbe comunque del tutto ingiustificata, nei con-

fronti della Banca e del suo management, posto che l'attuale Organo Amministrati-

vo e la dirigenza stanno operando alacremente fin dal giorno del loro insediamento, 

ridisegnando  un  credibile  riposizionamento  di  BIM  sul  mercato,  come  illustrato 

dall’ing. Moro.

Esorta quindi l’Amministratore Delegato a fornire un ulteriore breve approfondimen-

to.

L'Amministratore Delegato afferma che il modello di business di BIM sarà incen-

trato su un rapporto fiduciario con la clientela, attuale e prospettica, dove la parte 

tecnologica potrà avere un ruolo nella ridefinizione e riprogettazione della piattafor-

ma e dei processi, a supporto di una migliore operatività in termini sia di efficienza 

che di efficacia, affiancando e supportando la componente umana. A riprova che il 

Piano Strategico è finalizzato al rilancio della Banca, l’Amministratore Delegato evi-

denzia come gli interventi di razionalizzazione connessi al dimensionamento degli 

organici e al cost management, pur importanti, non consentono da soli di consegui-

re il  break-even che si prevede di realizzare anche attraverso iniziative di crescita 

del business.

Evidenzia poi che la riduzione del numero di dipendenti amministrativi non impatta 

sulla raccolta di  Asset under Management in quanto non direttamente coinvolti in 

questa attività. 

Per quanto riguarda le attività svolte, l’Amministratore Delegato ricorda di essere in 

carica, insieme al Consiglio di Amministrazione, da meno di sette mesi e che in 

questo lasso temporale è stato predisposto e approvato a fine settembre il Piano 

Strategico,  che  ha  ottenuto  l’apprezzamento  del  socio  di  maggioranza  il  quale, 

come già ricordato, ha manifestato il proprio impegno a un primo contributo con un 

sostegno patrimoniale di circa Euro 44 milioni da realizzare tra settembre 2019 e 

gennaio 2020. Oggi l’Assemblea dei soci è chiamata a conferire al Consiglio di Am-

ministrazione una delega a effettuare uno o più aumenti di capitale fino a un massi -

mo di Euro 100 milioni, in coerenza e secondo le esigenze del Piano Strategico.
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Informa, inoltre, che in data 27 settembre 2019, giorno successivo all’approvazione 

del Piano Strategico, sono state avviate le trattative con le organizzazioni sindacali 

per il dimensionamento delle risorse, attività necessaria per ridurre già nel breve 

termine il disequilibrio economico-patrimoniale. 

Conclude quindi evidenziando come all’attuale Consiglio di Amministrazione non sia 

ascrivibile alcuna responsabilità delle problematiche che hanno interessato e inte-

ressano tuttora la Banca e il Gruppo, che si sono sviluppate nel corso degli anni. 

Precisa che, al contrario, l’attuale Consiglio di Amministrazione sta cercando di at-

tuare, in tempi rapidi, tutta una serie di iniziative ritenute fondamentali per il  turna-

round e il rilancio, così come previste nel Piano Strategico.

Il  Presidente, riscontrando che nessuno denuncia l'esistenza di cause ostative o 

comunque limitative al proprio diritto di voto, dà atto che sono attualmente presenti,  

in proprio o per delega, titolari del diritto di voto rappresentanti numero 608.621.350 

azioni ordinarie, pari al 86,469% del capitale sociale.

Il Presidente chiede di esprimere il proprio voto per alzata di mano e al termine del-

le operazioni proclama i risultati della votazione:

VOTI FAVOREVOLI: numero 608.620.861;

VOTI CONTRARI: numero 2 espressi dall'azionista Bava Marco Geremia Carlo;

VOTI DI ASTENSIONE: 487 espressi dall'azionista Braghero Carlo Maria,

come risulta evidenziato nell'allegato "B".

Il  Presidente dichiara approvata la proposta e chiusa la trattazione del primo 

punto all'Ordine del Giorno della parte straordinaria.

SVOLGIMENTO DEL SECONDO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente evidenzia che l'Assemblea è chiamata a deliberare sulla proposta di 

attribuzione al Consiglio di Amministrazione della Banca, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 2443 del Codice Civile e dell’art. 15 dello Statuto sociale della Banca, di una 

delega ad aumentare il capitale sociale di BIM a pagamento e in via scindibile, in  

una o più volte, sino a un massimo di cinque anni dalla data di adozione della deli-

berazione, per l’importo massimo complessivo di Euro 100 milioni, comprensivo di 

sovrapprezzo,  mediante  emissione  di  azioni  ordinarie  prive  del  valore  nominale 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire in opzione agli  

Azionisti della Banca, e con facoltà del Consiglio di Amministrazione di stabilire, di 

volta in volta, anche nell’imminenza dell’offerta in opzione, termini e condizioni del 

singolo aumento di capitale, ivi compresi il numero delle azioni da emettere, il rap-

porto di opzione e il prezzo di emissione.

La proposta attribuzione di delega è funzionale a realizzare le misure di rafforza-

mento patrimoniale previste dal piano strategico di cui si è dato illustrazione in pre-

cedenza.

Il Piano Strategico evidenzia in circa Euro 92 milioni il fabbisogno complessivo di 

capitale della Banca per il sostegno degli interventi pianificati e per il rispetto, tempo 

per  tempo,  dei  requisiti  prudenziali  indicati  (i.e.,  Total  Capital  Ratio  Target del 

15,47%).

Il Presidente richiama le misure iniziali di rafforzamento patrimoniale (tra settembre 

2019 e gennaio 2020) per un importo complessivo di  Euro 44,1  milioni  affidate 

all'intervento del socio di controllo Trinity DAC.

In proposito, ricorda, in particolare, che - in adempimento degli impegni assunti - 

Trinity ha già eseguito, in data 30 settembre 2019, un versamento in conto futuro 

aumento di capitale per l'importo di Euro 9,7 milioni: tale versamento diviene auto-

maticamente computabile nel capitale primario di classe 1 della Banca (CET1) a se-
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guito dell'approvazione della proposta di riduzione del capitale adottata al punto 1 

all'ordine del giorno di parte straordinaria.

Il Presidente rammenta, inoltre, che Trinity si è impegnato a eseguire un ulteriore 

rafforzamento patrimoniale per Euro 27,1 milioni entro la fine del mese di gennaio 

2020,  prevalentemente  tramite  versamento  in  conto  futuro  aumento  di  capitale, 

eventualmente integrato da altre misure di supporto; il tutto per complessivi Euro 

36,8 milioni. Questa misura di sostegno - necessaria per la realizzazione del Piano 

Strategico - risulta condizionata in relazione ad alcuni interventi ivi previsti e, in par-

ticolare: rispetto dei tempi nella procedura di dimensionamento dell'organico, appro-

vazione delle linee guida del piano di “Retention e incentivazione” rivolto alla rete 

commerciale e assunzione di alcune selezionate figure manageriali. Come illustrato, 

da ultimo, nel Resoconto Intermedio di Gestione, le condizioni di cui sopra risultano 

già oggi soddisfatte (linee guida del piano di retention e assunzione di figure mana-

geriali) o in corso di soddisfazione (tempistica della procedura di dimensionamento 

dell’organico).

In coerenza con il contenuto degli impegni assunti da Trinity, è previsto che le pre-

dette misure di intervento siano utilizzate a sottoscrizione e liberazione di uno o più 

aumenti di capitale della Banca, destinati alla sottoscrizione da parte di tutti i soci.

Il  Presidente  precisa  che  sono  previsti,  poi,  ulteriori  interventi  di  rafforzamento 

nell’arco di Piano – le cui forme tecniche, saranno oggetto di successive delibera-

zioni da parte dell'organo amministrativo della Banca, ma che si prevede potranno 

avvenire anche nella forma di aumenti di capitale  – fino a concorrenza del predetto 

importo di Euro 92 milioni.

In tale contesto, il ricorso alla delega si giustifica con l’opportunità di assicurare al 

Consiglio  di  Amministrazione  la  necessaria  flessibilità  nella  scelta  dei  tempi  e 

nell’esecuzione dei singoli aumenti di capitale delegati, contemperando le previsioni 

di fabbisogno indicate nel Piano Strategico e l’esigenza di cogliere le condizioni più 

favorevoli per l’effettuazione dell’operazione, fissando termini e modalità di esecu-

zione coerenti con la situazione di mercato; ciò anche in considerazione dell’elevato 

grado di incertezza e volatilità che caratterizza i mercati finanziari nell’attuale conte-

sto.

La delega ha l’ulteriore vantaggio di rimettere al Consiglio di Amministrazione la de-

terminazione delle condizioni economiche dei singoli aumenti di capitale delegati,  

incluso l’ammontare massimo e il prezzo di ciascuna emissione, in linea con la mi-

glior prassi per operazioni similari, nel rispetto dei limiti e dei criteri di legge, in di-

pendenza delle condizioni di mercato prevalenti al momento dell'esecuzione della 

stessa, riducendo così il  rischio di oscillazione dei corsi di borsa tra il  momento 

dell'annuncio e quello dell'avvio dell'operazione che potrebbe intercorrere ove la 

stessa fosse decisa dall’organo assembleare.

In forza della delega, il Consiglio di Amministrazione avrà facoltà di stabilire, di volta 

in volta, modalità, termini e condizioni dei singoli aumenti di capitale delegati e della 

loro esecuzione, nel rispetto di quanto di seguito indicato. In particolare, il Consiglio  

avrà facoltà di determinare:

- la misura del singolo aumento di capitale, nel limite massimo complessivo della 

delega;

- il numero di azioni oggetto della singola emissione e il relativo rapporto di opzione,  

fermo restando che le azioni di nuova emissione avranno le stesse caratteristiche – 

anche in termini di godimento – di quelle in circolazione e saranno offerte in opzione 

ai soci in proporzione alla partecipazione detenuta;

- il prezzo di emissione delle azioni, incluso l’eventuale sovrapprezzo, tenuto conto, 
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tra l’altro, delle condizioni di mercato prevalenti nel momento di determinazione di 

condizioni e termini del singolo aumento di capitale, dei corsi di borsa dell’azione 

BIM, dell’andamento reddituale, economico, patrimoniale e finanziario della Banca, 

nonché della prassi di mercato per operazioni similari, anche mediante eventuale 

applicazione di uno sconto sul prezzo teorico ex-diritto (c.d. Theoretical ex right pri-

ce - "TERP") delle azioni BIM. Il prezzo di sottoscrizione delle nuove azioni potrà 

anche essere inferiore alla preesistente parità contabile.

Il Presidente evidenzia che il Consiglio di Amministrazione ha previsto sin d'ora che 

gli aumenti di capitale che saranno deliberati in forza della delega presenteranno un 

contenuto incremento del capitale nominale, mentre la maggior parte del prezzo di 

sottoscrizione delle nuove azioni sarà imputato a riserva sovrapprezzo azioni; ciò, 

con l’intendimento di perseguire una composizione del patrimonio netto di BIM che 

– nel rispetto dei requisiti di vigilanza – presenti, da un lato, un capitale sociale di di-

mensioni non esorbitanti rispetto all’attività della Banca e, dall’altro, una riserva so-

vrapprezzo azioni – che è pienamente computabile tra gli elementi del capitale pri-

mario di classe 1 (CET1) della Banca – che sia aggredibile ed erodibile dalle perdite 

future della Banca prima del capitale sociale stesso; ciò, anche al fine di prevenire 

la nuova insorgenza di una situazione rilevante ai sensi dell’art. 2446 codice civile 

nella fase iniziale di realizzazione del Piano Strategico, posto che il ritorno all’utile è 

previsto nel 2022.

Il Consiglio di Amministrazione propone di stabilire che:

(i) l’ammontare massimo della delega sia pari a Euro 100 milioni, ammontare coe-

rente con le esigenze di fabbisogno complessivo indicate nel Piano Strategico – 

pari, come indicato, a circa Euro 92 milioni; è quindi incluso un “buffer” che assicura 

al Consiglio di Amministrazione un margine di flessibilità, ciò anche nell’ottica di un 

eventuale adeguamento del fabbisogno previsto che dovesse in futuro essere deci-

so in dipendenza dell’esecuzione del Piano Strategico e delle condizioni di mercato 

in cui opera la Banca;

(ii) la durata della delega sia pari al termine di cinque anni dalla data di adozione 

della presente deliberazione assembleare di conferimento della delega all'organo 

amministrativo, e di stabilire che tale delega possa essere esercitata una o più vol-

te, in coerenza con le esigenze di fabbisogno previste nel Piano Strategico.

Il Presidente riferisce che il Consiglio di Amministrazione ha programmato di avvia-

re – subordinatamente all’attribuzione della delega e all’ottenimento delle autorizza-

zioni di legge – l’esecuzione di un primo aumento di capitale delegato in opzione 

entro il primo trimestre del 2020, per un importo massimo corrispondente al fabbiso-

gno iniziale della Banca sostenuto da Trinity per massimi Euro 36,8 milioni; i termini  

e le condizioni di tale possibile aumento di capitale, nonché i relativi tempi di delibe-

razione ed esecuzione, saranno valutati a breve dallo stesso organo amministrativo 

e formeranno oggetto di apposita informativa al mercato nei termini di legge.

La proposta attribuzione della delega è soggetta all’autorizzazione delle competenti 

Autorità e, in particolare, ai sensi degli articoli 56 e 61 del “TUB”, al provvedimento 

di Banca d’Italia di accertamento che il progetto di modifica dello Statuto di BIM non 

contrasti con la sana e prudente gestione della Banca. Per l’ottenimento di tali auto-

rizzazioni BIM ha tempestivamente presentato istanza a far tempo dalla data di con-

vocazione della odierna Assemblea.

I singoli aumenti di capitale che potranno essere deliberati dal Consiglio di Ammini-

strazione in esecuzione della delega saranno a loro volta soggetti (i) al provvedi-

mento della Banca d’Italia, ai sensi degli articoli 56 e 61 del TUB, di accertamento 

che le modifiche dello Statuto di BIM in relazione a ciascuno di tali singoli aumenti 
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di capitale in esecuzione della delega non contrasti con la sana e prudente gestione 

della Banca, e (ii) all’autorizzazione di Banca d’Italia in merito alla classificazione 

delle nuove azioni emesse da BIM nell’ambito di ciascuno dei singoli aumenti di ca-

pitale in esecuzione della delega quali strumenti computabili fra gli elementi di capi-

tale primario di classe 1 (CET1) della Banca, ai sensi delle applicabili norme del Re-

golamento UE n. 575/2013 (c.d. CRR).

Inoltre, potrà essere di volta in volta necessaria la pubblicazione di un prospetto in-

formativo di offerta e di quotazione - soggetto all’approvazione della Consob - delle 

azioni da emettersi nell’ambito di ciascuno dei singoli aumenti di capitale in esecu-

zione della delega, salvo ricorrano una o più esenzioni ai sensi delle disposizioni di  

legge e regolamentari applicabili.

In seguito il Presidente dà lettura all'assemblea della proposta di delibera sul se-

condo punto dell'Ordine del Giorno di parte straordinaria:

“L’Assemblea Straordinaria dei Soci di Banca Intermobiliare di Investimenti e Ge-

stioni S.p.A., riunitasi in unica convocazione il 22 novembre 2019:

preso atto della Relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione della Ban-

ca ai sensi dell’art. 2443, comma 1, del Codice Civile, dell’art. 125-ter del TUF e  

dell’art. 72 del Regolamento Emittenti;

delibera

1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del  

codice civile, la facoltà di aumentare a pagamento e in via scindibile, in una o  

più volte, il capitale sociale, sino a 5 (cinque) anni dalla data di adozione della re-

lativa deliberazione assembleare di delega (e quindi fino al 22 novembre 2024), per  

un importo massimo complessivo di Euro 100.000.000,00 (centomilioni e centesimi  

zero) comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordina-

rie prive di valore nominale e aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazio-

ne, da offrire in opzione ai Soci, e in caso di mancato esercizio del diritto di opzione  

da parte dei Soci, nel mercato regolamentato anche a terzi che non siano Soci, con  

ogni più ampia facoltà del Consiglio di Amministrazione di stabilire, di volta in volta,  

modalità, termini e condizioni dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo di emis-

sione delle azioni stesse (compreso l'eventuale sovrapprezzo), con la precisazione  

che (i) compatibilmente con la disciplina applicabile, ai fini del prezzo di emissione  

delle nuove azioni sarà considerato un criterio di prevalenza della componente di  

sovrapprezzo, e (ii) il prezzo di emissione potrà essere determinato, tenendo conto,  

tra l’altro, delle condizioni del mercato in generale e dell’andamento del titolo, non-

ché dell’andamento economico, patrimoniale, finanziario e prospettico della Socie-

tà, anche a livello consolidato, potendo applicare, secondo la prassi di mercato per  

operazioni  similari,  uno sconto sul  prezzo  teorico  ex  diritto  (c.d.  Theoretical  Ex  

Right Price – “TERP”) delle azioni ordinarie, calcolato secondo le metodologie cor-

renti;

2. di approvare le conseguenti modifiche dell’articolo 6 dello statuto sociale di  

BIM inserendo al termine dello stesso il seguente nuovo comma 6.4 nella formula-

zione di seguito riportata: “In data 22 novembre 2019, l’Assemblea dei Soci, in sede  

straordinaria, ha conferito al Consiglio di Amministrazione delega ai sensi dell’art.  

2443 cod. civ. ad aumentare, in denaro e in via scindibile, in una o più volte, il capi-

tale sociale, sino a 5 (cinque) anni dalla data di adozione della relativa deliberazio-

ne assembleare di delega (e quindi fino al 22 novembre 2024), per un importo mas-

simo complessivo  di  Euro 100.000.000,00  (centomilioni  e  centesimi  zero),  com-

prensivo di sovrapprezzo, mediante emissione di azioni aventi le stesse caratteristi-

che di quelle in circolazione, da offrire a pagamento in sottoscrizione ai Soci e, in  
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caso di mancato esercizio del diritto di opzione da parte dei Soci, nel mercato rego-

lamentato anche a terzi che non siano Soci, con ogni più ampia facoltà dell’organo  

amministrativo  di  stabilire,  di  volta  in  volta,  modalità,  termini  e  condizioni  

dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo di emissione delle azioni stesse (com-

preso l’eventuale sovrapprezzo), che potrà essere determinato, tenendo conto, tra  

l’altro, delle condizioni del mercato in generale e dell’andamento del titolo, nonché  

dell’andamento economico, patrimoniale, finanziario e prospettico della Società, an-

che a livello consolidato, potendo applicare, secondo le prassi di mercato per ope-

razioni similari, uno sconto sul prezzo teorico ex diritto (c.d. Theoretical Ex Right  

Price – "TERP") delle azioni ordinarie, calcolato secondo le metodologie correnti.”; 

3. di stabilire che l’efficacia delle delibere sub 1. e 2. sia subordinata alla posi-

tiva conclusione del procedimento autorizzativo presso la Banca d’Italia ai  

sensi degli articoli 56 e 61 TUB; e

4.  di conferire al Presidente ed all’Amministratore Delegato, in via disgiunta  

tra loro ed anche per mezzo di procuratori speciali all’uopo nominati, ogni più 

ampio potere (senza esclusione alcuna) necessario od opportuno per dare esecu-

zione alle delibere che precedono (ivi inclusi i poteri di aggiornare l'articolo 6 dello  

statuto  sociale  con  le  variazioni  conseguenti  alle  deliberazioni  e  all'esecuzione  

dell'aumento di  capitale  delegato),  ed esercitare le  facoltà oggetto  delle stesse,  

nonché apportare ai deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppres-

sione, non sostanziale, che si rendesse necessaria o opportuna, a richiesta di ogni  

autorità competente o in sede di iscrizione al Registro delle Imprese, in rappresen-

tanza della Banca, il tutto con ogni e qualsiasi potere a tale fine necessario ed op-

portuno e con promessa fin d’ora di rato e valido."

Il Presidente dichiara aperta la discussione sul secondo punto all'ordine del gior-

no.

Interviene l’azionista Bava il quale afferma che, a suo avviso, l’aumento di capitale 

è poco utile e rileva, poi, che da quando si è insediato l’attuale Consiglio di Ammini-

strazione la Banca ha perso circa il 25%.

Prendendo spunto  dalla  precedente  presentazione  dell'Amministratore  Delegato, 

osserva che i competitor diretti di BIM non hanno subito una destabilizzazione degli 

assetti proprietari come invece BIM. Sottolinea la propria difficoltà a comprendere il 

motivo per cui l’azionista di maggioranza sia disponibile a finanziare la Società e 

puntualizza che una banca non si gestisce abbattendo i costi, bensì aumentando i 

crediti e gli impieghi, attività che mancano a BIM.

Il  Presidente  rileva che non vi sia necessità di replica all’intervento dell’azionista 

Bava, in quanto l’Amministratore Delegato ha dato un’ampia ed esaustiva presenta-

zione degli obiettivi che l’attuale management intende perseguire e ribadisce la sua 

convinzione che la Banca, che ha un illustre passato, possa riguadagnare il  suo 

ruolo nel mercato.

Esauriti gli interventi, il Presidente, riscontrando che nessuno denuncia l'esistenza 

di cause ostative o comunque limitative al proprio diritto di voto, dà atto che sono at-

tualmente presenti, in proprio o per delega, titolari del diritto di voto rappresentanti 

numero 608.621.350  azioni ordinarie, pari al 86,469% del capitale sociale.

Il Presidente chiede di esprimere il proprio voto per alzata di mano, al termine delle 

operazioni proclama i risultati della votazione:

VOTI FAVOREVOLI: numero 608.620.861;

VOTI CONTRARI: numero 2 espressi dall'azionista Bava Marco Geremia Carlo;

VOTI DI ASTENSIONE: 487 espressi dall'azionista Braghero Carlo Maria,

come risulta evidenziato nell'allegato "B".  
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Il Presidente dichiara approvata la proposta e chiusa la trattazione del secon-

do punto all'Ordine del Giorno della parte straordinaria; dichiara infine sciolta 

l’assemblea alle ore quattordici e minuti trentuno.

Si allegano al verbale i seguenti documenti:

- Elenco nominativo dei titolari dei diritti di voto partecipanti all'Assemblea, sotto la 

lettera "A";

- Riepilogo votazioni sui singoli punti all'ordine del giorno, sotto la lettera "B"

- Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sul primo punto all'Ordine 

del Giorno della parte ordinaria sotto la lettera "C";

- Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sul secondo punto all'Ordi-

ne del Giorno della parte ordinaria sotto la lettera "D";

- Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sul primo punto all'Ordine 

del Giorno della parte straordinaria, redatta ai sensi dell'articolo 2446 codice civile, 

comprensiva della Situazione patrimoniale alla data del 31 agosto 2019 e delle Os-

servazioni del Collegio Sindacale, sotto la lettera "E";

- Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sul secondo punto all'Ordi-

ne del Giorno della parte straordinaria sotto la lettera "F";

- Testo dello Statuto, aggiornato con la modifica degli articoli 5 e 6, sotto la lettera 

"G".

Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore diciotto e minuti cinquan-

tuno di questo giorno diciotto dicembre duemiladiciannove.

Scritto a mano e a macchina da me e da persona di mia fiducia su dodici fogli per 

quarantotto pagine fin qui.

IN ORIGINALE FIRMATO:

Natale NARDELLO Notaio
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